pardia se non volevano ren. 
la vita Fanny... cioè, scu. 


\Pprezzare 
enti di Margherita at 


la signorina... ignara di 
ipio alla sua partenza dalla 
no aver susurrato qualche 
d'un tratto voltò ban. 
gherita da questa casa 
le che si scaccia, 
igerla ad ac. 
no, ma quella creatura 
in quella cirve. 
tere di cui nessuno 


voleva co 


qui persino gli oggetti di 
, che le erano stati re. 


nvenivano più alla 


a così sbalordito, che per 
>, quasichè temesse di 


(Continua), 


lieu 92. 


0 di una 0 più rate 
ragione d'anno, 


0,0 al saggio delle 


orra costitazione 
di cambio, per 


zione e non avranno 


intenderanno decaduti 


se della Banca. 


ima rata di lire 20), 
non più tardi del 


essere irasferite con 


caso non prima 


nale di una Azione in 
Sa queste Cartelle non 
in Azioni 


suca, perchè gravate di 


bia avrà la»go nol gennaic 


vi vorsamonto. 


colo appartamento li 
> con cucina. Pi 
I Senat C 


famiglia af 

> elegantemente 

Corso. Rivolgersi al 
ne asporto e bi 

“Piazza di Venenia 

posta a mero: 
‘atollo 148 p. 8 


volundo, came: 


affittasi ca 
mero mobi» 
specialmene 


a ao, Via Ro: 
se 


sartioro in Via 
mpaggui 16 Di 


"to Palle ‘cinque 
ds 
bito Ta tua venuta 
pensiero, Seupre tuo 
NARÙ 196 


è r-sa invisibile ? Per tre 
consecutive da 0gK 
sogunrti. scritto. Pregoti 
DI 
colpevole lung 
confortanti. Dimmi 60 


‘urcbboci riuscita più dif. 
V aspettare lassù duo ore che 


di 
lo rigunrdo è Salute Dent 


Pio por il. > 


— Carta Ditt Enrico Maguna 
Berger-Wirtb, Lipsia 
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ANNO XXL — Numero 


si ricereno 


$ Le associazioni 5,0s50 tuti 

gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 

pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 


La fg foi raso, comincio Ga eine 
atrazioni esagerate, sono finite tra gli entusiasmi; 
quelle îtalo-inglesi continuano amichevoli, sincere, 
senza essitazioni; e da una perte è dall’ altra e 
con brind seorsî, tutti s'affanmano a ri- 
levarno ii sis 0 eminentemente pacifico. I 
giornali, e in Francia, e in Russia è in Inghil- 
terra, © îra 107, fanno coro. Pace, pace, pace: è 
il grido che risuona in ogni dove. 

Intanto i più dolerosi avvenimenti sembrano ca- 
pitare a proposito, sì che giuste suonano !e parolo 
del Daily-Nzus: «I funera aresciallo Mac- 
Mahon hanvo unito virppiù i russi ed i francesi; 
quelli dell’ ambasciatore lord Vivian gli ingiosi 
gli italiani.» 

se 

Tra le feste e i funerali la Francia o 
terra non colonie, agitato dalla 
rivolta, 

La prima ha 
contro il re R 


Lobengula ed i suoi Maiabo 

L'una e l'altra si lusingano di conseguire fa- 
cilmente Îa vittoria, fidando sn forze non podero- 
se, ma ben armato : però non si deve di 
che o gli abitanti del I 
popoli guerrieri, amaritissimi di 
talisti. 


trapreso una nuova spedizione 
hanzin del Dahomey; e la compe- 


L'avricinamento la Russia o la 
Germania ha poca speranza di bu ta: lo 
trattative deganali, è vero, sono egrete, ma 
i delegati russi si 
che non si verrà, furse, a capo 
reciproco. 

Intapro il Ministero 
l'approvazione del Keicks: 

jo con Ia Spagna, la Serbia, 
legni degli 
ai progetti 
fanno parta della r 
tassa su 


mostrano così poco concilianti 


i muîla. Il danno sarà 


) di sottoporre al- 
g i trattati di commer 
la Ruini 
confederati, poî, hs 


di sese sul e sui tabacchi 
rma de 
mo nuo 


uiaria. Quan 


vini oc studi, perchi 


La spagna è m femme, Si vuoio ii Pfizio- 
ra aì kubili 


è munizioni da guerra sono 


nio crd elia, 
ica, n assetto di combatti 


sucnto della sovranità del- 


iziuch, dove, come è n 


comunelato & costeuire na fo 


slo @ stata causa 


oatinua al essere agita 
col quale il conte Taxi 
Stagio elett 


Anche l'Aust 


favorevoli x lui, sembrano 


anzi nei circoli parlamentari 


10 sia dinissionari. 


gola i ma 
ntinna, e tutt 


i Vanzary 0 Schianchi ue 

sontato un memorandum. ili'Inperatore, " 
dolo a recedere; ma non sembra che la risposia, 
già elaborata del Ministero, sia 1 
Tuttavia ce e sostonzone 
che il governo sin disposto a rinuuziare all'Ubbli 
gatorictà, sl che il matrimen'o civile sarebbe sol- 
tanto face 


facorevola, 


In Serbia è stata concordata la fusione fra i 
partiti liberale e progressista, i capi dei quali pub- 
bi 1 documento relativo, appent 
nato il processo contro il cessuto Ministero Ava- 
kumoviteh. 

Il Comitato centrale del partito radicale ha rie- 
letto a suo id Paschitch, che, fin- 
chè resta quale ministro a Pietroburgo, sarà so- 
stituito «al signor Velimiroviteh. 

Il principe Ferdinando di Bulgaria ha inaugu- 
rato le seduto delia Sobcanje con un discorso in 
cui ha rilevato 1 za del suo recente ma- 

onio, che assienza alla Bulgaria una dinassia 
nazionale. 

Ila inoltre accennato alla fducia che il popolo 
nutre nel Governo e alla missione dei deputati e 
dei ministri, vesendo così implicitamente a smen- 
tire le veci, corse ultimapieute, deì suoi dissensi 
col presidente del Consiglio, Stambuloî. 


Nel Congresso socialista, apertosi a Colonia sa- 
bato scorso, fu segnalato il progresso che va fa 
condo il partito in Germania, a detrimento di quel- 


Arrnpica pet ‘Pororo Rotaxo 


Tarda giustizia! 


Romanzo di R, Gerstacker 


‘acendosi forza, domandò 
— E dove abita Margherita ? 
him — brontolò il vecchio — non so se 
dandovi il suo indirizzo le faccio uu piacere, Te- 
mo il contrario. 

— Porchè è Dovrebbe forso essermi vietato 
rivedera la bambina che ho portato tante voi: 
nelle mie braccia e con la qualo sono cresciuto in- 
riemo 

— Bambina... bambina — disso il vecchio Claus. 
— Voi non pensate che, da quando la lasciaste, 
sono trascorsi dieci anni! 

Aveto sompro in mento i bei giorni dell'infan- 
zia e dell'adolescenza. 

Del resto — soggiunso dopo un momento di ri- 
flessione — è forse un’opera buona se andate a 
trovarla ! 

Vedrà almeno che uon tutti gli abitanti di que- 
sta casa, eccettuato me, l' hanno dimenticata. 

— Dunque, mio buon Claus, ditemi: dove 
abita ? 
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lo dal Contro, sempre forte specialmente nello pro: 
vincio renane. Veane inoltre ritevapa l'utifità della. 
propagama fatta dalla stampa dekpartito atesso. 

Il Cosigresso lm votato poi una moziona di f- 


| ducia per il Comitato direttivo, incoraggiandone 


i capi Bebel, Liebknecht e Singer a_ perseverare 
la condotta finora seguita. 


Le notizio che ci g dal Hrasile sono 
‘0 contraddittorie; ma pare certo che gli in- 
fedevalisti di Rio Grande abbiano sconfitto 
ppo del governo su in una san 

guinosa battaglia in cui vi furono mille morti. 

Q È ione navale, mentro giorni 
sono si aut I vice-nmmiraglio Custo- 
dio de Meito aveva îa mato presidente 
provvisorio Federico Lorena, capitano di una delle 
navi inso te, comunicizioni ulteriori da fonte go- 

la filneia cho il presi- 
> nutre, di consegnire al 


iva insist 
maresciallo Peix 
vittoria decisiva, 


Dopo la solenne epistola si Caccan 
Di Rudini, cui îl vigoroso od erticace discorso 
Torino deve avere saputo di agro, ha sen- 
tito il bisogno di ribattere immediatamente 
la botta e o h con una breve lettera 
l'Opinione di ieri. 
iresta seconda 
, la quale, nella sua 
ha îl merito sin- 
0 nuila, se il suo ono 
vesse creduto di tirarei 
ne che, per essere 


opis tola dell'on. Ma archese, 
forma burbanz 
golare di dire prop 
revole scritiore ni 
in ballo con un'aff 
cortesi, diremo... arrischiata. 
‘azioni del 
l'on. Di Ru. 
altera il significato delle mie 


, cioè l'a 
sche può dav- 


nza, cui dà 
quel tal grati, che 
ieri mattina andare in sollucchero 
iornale d'opposizi 

sro dell’on, di. Radini, adunque, 
reno è colpevole di avere 
delie sue parole, se per malizia 

o por ingenuità egli non dies 
Ta ne sia l'una o ne sial’: 
iMermazi o formal 
debito di respingere e 
eva quello di provare...) 88 


re e sapori 


ra la ragione, 
«che noi abbia 
che l'on. di Ku 
lo po- 


mo il 

dtinì 
E no bbe potuto in v 

10 di quei giudi 


imper- 
ciocchè n suna di 
quelle censii i 
tribuisce, fu espri 


colonne. 


so 0 fu formulata in que- 


abbiamo fatto 
immedieto aumento 
mo serit- 


npio, non gli 
gli coglia un 
lancio della marina; ma abbi 


ino questo significato le sue 
mentazioni su pericoli, che mi- 
a dal mare, e suila necessità 
più potente, qua'e altro potreb- 


pattiottiche 
acciao l'Ita 
di ana ilot 
ì ne? 
7a perdersi 
0 0 non è 7 


in disquisizioni sot- 
che nella sua let- 
uesi si leggono queste testuali 
sio dello 

n 0 venticinque milioni, la 
vorroi concedera alla marina militars, perchò con 
ciroa 100 milioni assagnati ad ossa non si può 
nartenera e ricostruire il naviglio nello propor- 


di venti 


è noi gli abbiamo fatto dire più di quanto 
"mente esprimono, 

Continuiamo, 

Dove mai l'on. Di Rudini ha letto che i 

ipolo Rtumano gli abbia attribuito l’intendi- 

ento di ottenere Îl pareggio del bilancio con 
decentramento? 

Noi abbiamo dimostri 
re che il decentramento, dal quale egli si ri- 
promette tanti benefici alla vita politica ed 
comonica del paese, se attuato în quell 
sura così larga, che egli tratteggiava, sareb- 
be politicamente pericoloso cd economicamente 
non porterebbe aleun vantaggio sensibile. 

L'on. Di Rudinì potrà avere una diversa 
opinione, potrà anche in questo quarto d'ors 

o pare alista, ma la responsa- 
bilità ne è tutta sua. 

L'on. di Rutini, nel 
raca, tace delle riforn nella 
episiola a quei di Cace no essere 
il tocca e sana della situazione finanziaria e 


esse chi 


to o voluto dimostra- 


all'on. Tor- 


i 


| l'imperatore, 
alte- | 


ia Jie Macelli, 6-9 


io: €. Chawret 


si acconcìa ai sacrifici’ lnrissimi, anche sen- 
za quelle soddtsfizioni #pi8, Ue pochi gior- 
ni fa reclamava per i contribuenti. 

E'un passo în avanti del quale prendia- 
mo nota per l'avvenire; ma intanto, se la 
necessità di sacrifici durissimi si impone, 
quali dovranno essere cotesti sacrifici, quale 
misura avere, quali classi sociali colpire a 
preferenza? 

L'on. Di Rudinì plaude alla memoria di 
Quintino Sella, il quale non cbbe esitazioni 
quando sì trattava di ammonire il paese che 
la rovina della finanza sarebbe la rovina del- 
T'Italia. 

Fa è giusta la lode; ma non è giusta la 
illazione che vorrebbe trarne l'on. Di Rudi- 
nì ; giacchè il patriottismo del compianto Sel- 
la non si arrestava alla diagnosi della ma- 
lattia, ma si spingeva altresì alla cura, che 
egli, con irauchezza e senza reticenze, soleva 
additare al paese, anche acosto di ottenerne 
in cambio l’impopolarità, 

Erano, on. Di Rudinì, altri tempi 
erano altri uomini! 


Politica e Diplomazia 


S) Vieumna , 23 — L'Imperatore Francesco 
Giuseppo è atteso oggi nel pomeriggio, e ripartirà 
domani sora, per. BudAggiiy, = > 


(N) _Vionn 2.30 pom. — Il ministro de 
gli affari esteri, conte Kalnoky, si recherà quanto 
Prima a passare qualcha settimana in Svizzera © 
nell'Alta Italia per ragioni di salnte. 


(N) Copenaghen, 28, 
tano del genio Ilodemann è stato nomi 
veruatoro delle Indio occidentali davi 


(N) Berlino, 98, 1.53 pom. — Il generale 

anyon, ha presentato all'imperatore lo ue cre- 

denzisli come ambasciatore degli Stati Uniti di 
rica, 


duchessa 
nè ritornata da Presbargo, dove ha visitato 
l'arciduchessa Isubella. 


5 ant. — L' arrivato il 


(N) Berlino. 93, 9, 
Gotha per fare visita al- 


duca Alfredo di Coburgo-G 
N) Belgrado, 28, 4,25 pom. — Il governo 
hw deciso di nominare un addetto militare presso 
la logazione di Pietroburgo, ed ha scelto per qu 
sto posto îl tenenta colonnello Nikolic, sino ad ora 


SIL 


Già abbiamo accennato come, fra i mezzi di 
traspori foriti, la barella abbia l'importanza 
maggiore; coma, per ls grandi distanze da per- 
corrersi in ragione della portata delle nuove ar- 
mi, la barella più non si possa oramai trasporta» 
ra a braccia, ma debba essere munita di ruote; 
come infine la berella ad una sola ruota sia pre- 
feribile a quella che no ha un numero maggiore. 
Esaminiamo ora per un momento quali siano le 

cui devo soddisfare questa barella. 

la stabilità del ferito. Ora un 

lema che appoggia sopra tre punti, vale a dire 

sul punto di contatto della ruota col terreno o 

sulle due mani del portatore, è stabile per natu- 

ra. Occorra porò che il portatore si possa riposare 

@ da ciò la necessità di due piedi. Occorre inoltre 

che il ferito si possa caricare facilmente da una 

persona sola, ripiegando i duo piedi e possudo in 
terra lo estremità dello due staughe. 

In questa posizione il nistema poggia bensì su 


tre punti, ma i due ultimi sono molto distanti | 


dal primo, a detrimento della stabilità. Occorre 
dunque, per ottenerla, munire la barella di due 
aste di sostegno. 

Seconda condizione cui deve soddisfare la barella 
è di non affaticare soverchiamente il portatore nei 
luughi percorsi el a tal'uopo il centro di gravità 
della barella carica devo trovarsi sulia verticale 
cho passa per l'asse della ruota, od almeno distar- 
ne di poco, come appunto si verifica nelle carriole 
del cominercio pol trasporto dei materiali. 

Terza condizione la facilità di adoperare la ba- 
rella senza ruoîe, trasportandola a braccia, ciò che 
si dosrà far nempro nei terreni difficili all'infuori 
delle strade o sentieri, vale a dire per una parto, 
per quanto breve, del percorso. 

Quaria condizione, e più importante di quanto 
apparo a prima vista, si è che la barella carica 
possa servire di letto di operazione sul campo. 

Quinta condizione infine il ridurne all'estremo 
limite il costo ed il peso. 

Noi non ci sentiamo certo in grado di dare un 
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rare che in questa esposizione la questione abbia 
ni essere risolta, od almeno sia posta in via di 
una soluzione dezna della vrobile iniziativa di Sua 
Maestà il Re, Al Suo animo grande non è sfug- 
gita In contizione precaria creata al ferito dal 
progresso dello oNese nelle guerro fature, di fron- 
te slla insuficienza dei mezzi sanitari attualmen- 
to disponibili. Sulla linea di fuoco l'uomo cade 
pagando il suo debito alla patria; ma i compagni 
non possono pensare a Înî, giacchò debbono pre 
seguire la lotta. Tutto al più gli organi sanitari 
reggimeotali potranno con una prima medieazio- 
ne opporsi alia morte per dissanguamento, che 
dà lo perdite maggiori. 

Sulla zolla bagnata del suo sangue egli rimar- 
rÀ necessariamente molte ore, forse uno, duo 0 
tre giorni, in cui riceverà bensi viveri, acqua © 
conforto, ma non potrà venir trasportato al Îuo- 
go di cura finchè i mezzi disponibili non lo per- 

no. 

Questi mezzi debbono però assolutamente esser 
tali da giungere în tempo a salvarlo. 


La rendita italiana all'estero 


IL Boorsoncourier si spioga il ribasso della ren- 
dita iviliana, ma lo trova ercessivo e precisamente 
con questi argomenti. Per quanto paiano plausi- 
bili i continui ribassi della rendita italiana deb- 
bono dichiararsi assolutamente ingiustificabili, ap- 
pena vi trascende: dalle cirefstanmemomentanee 
cne fanno il giuoco dei ribassisti. 

Dovendosi giudicare il valore intrinseco della 
rendita italiana, bisogna anzitutto domandarsi se 
anche continuando le circostwize italiane attuali 
c'è pericolo che l'Italia cosi di pagarne gli inte- 
ressi, ed a questa domanda bisogna r'spondero 
rccisamente no. E' vera che lo finanze italiano 
giustificino moîte apprensioni, che maggiori ap- 
prensioni giustificano la menennza di energia © 
Gi abilità dell'atmninistrazione finanziaria italiana. 
Ma non c'è ji minimo dubbio che l'Italia ha la 

va volontà e l'assoluta possibilità di faro onore 
alla sia firma, como lo ha serapro fatto. 

Che ne sia al esso lo prova il futto che, ad onta 
delle difficoltà del sno bilancio e della enttive con- 
dizioni di questi ultimi anni, il suo disavanzo è 
sempre diminuito, talchò rappresenta adesso, in 
proporzione alia somma totale del suo bilancio, 
una somma minima. Se è stato possibile, negli 
anni cattivi, di ridurre cosi il disavanzo, si può 
asserire con moîta ragionevolezza ch appena i 
tempi migliorezanno un poso, si otterrà il parog- 
gio assoluto. 

Fortunatamenta simili eriteri non prevalgono in 
tuti i circoli al caso di investire capitali durevol- 

e, Specialmente il capitaio tedesco, investito 
in misura tanto rilevante nella rendita ed in al 

lori italiani, non pensa ienomamento a di- 

di un investimento così sicuro, specialmente 
al bassissimo livello attuale. Pel momento, il cam- 
po appartione alla specniazione. 

vosimile cha i possessori francesi abbinno 

in mblii casi liquidato i loro titoli italiani 
ancora più certo cho i possessori tedeschi 
teramo l'esempio e non hanno la benchè mi 
ragione di lasciarsi sgomentare dei disastrosi ef- 
fetti della speculazione sui corsi italiani. 

I ribassisti debbono i loro succrssi attual 
anormali condizioni finanziarie è politiche dell'I- 
talia, Ma finchè non è possibile dubitare della fer- 
ma volontà dell'Italia di fare onore ai suoi in 
gni, i suddetti successi devono essero passeggieri 
ancho per Ja nasura stessa delle cose. 

Anguriamoci che le tristi esperienze del mo- 
mento contribuisenno a fare attuare le riforme at- 
te a troncare Ja crisi e ad impedire il ritorno di 
perturbazioni simili, ciò che è nel cuore di tutti 
gli amici dell'Italia. 


La coli tono dall Consolo nifaglssa; — 


— Al tocco, il Consolo inglo- 

, signor Guarney, ha offerto nella sua villa 
San Bxrtolomeo una colazione all'ammiraglio Sey- 
mour ed ai vice-ammiragli italiani che si irovano 

alla Spezia. 

La signora Guarnev, moglie del Console, aveva 
alla sun destra il Duca di Genova, il capitano Ar- 
thuc Wilson, capo di Stato maggiore della squa- 
dra inglese, il comandanta Galleani di Sant'Am- 
brogio, aiutante di campo di S. A. I; ed alla sua 
sinistra l'ammiraglio Seymonr, il comandante Gre- 
net, e îl comandante Palumbo, capo di Stato mag- 
giore della squadra permanente italiana. 

Di fronte sedeva il Console, con all 
viceammiraglio Labrano ed alla sit 
ammiraglio Accinni. 


destra il 
ra il vi 


Alla colazione del console 
inglese intervenne ancl ‘ammiraglio Morin. 
Gli invitati erano tutti ia uniforme. 
Il console ricevette il Duca di Genora al can- 
cello del giardino. 
La massima cordialità regnò durante la colazione. 
AI levar delle mense il console inglese Guaruey 
fece il seguente brivid: 
< Altezza Rexle, amuniraglio Michael Culmo 
Seymour concedetemi di bere alla salute delle 


— In casa del farmacista Semmiein , al primo 
piano... sotto i tetti, s'intende. 

— Nella stessa casa ovo abita il colonnello di 
Rlingovbruk ? 

— Precisamente ! 

— È dire che sono entrato in quolla casa sen- 
za immaginare, neppur lontanamente, che vi abi 
tasso In vaja cara Margherita! — esclamò il gio- 
vane, 

Oggi stesso, prima di partire per la caccia, vo- 
glio rocarmi da lei. 

— Ma non sapete neppure come si chiama ? 

— Oh hella! si chiama Margherita ! 

Porò avete ragione, Claus — soggiunse dopo 
una breva pausa — deve anche avere un cogno- 
me cho non roi sono mai curato di sapere... Noi 
la chigmavamo semplicemente Margherita ! 

— Sulla sua porta ha messo un cartellino sul 
quale sta scritto : « Margherita Peters, cucitrice ». 
Bussate a quell’uscio, non poteto sbagliare. 

— Peters... Margherita Petora — ripstò Nino 
fattosi pensieroso. — Questo nome mi suona nuo 
vo come se sì fosse maritata! 

Ah! Clava, come era carina ed intelligento 
quando era piccina! 

Dara dell La così assennate, che, pronun- 
cinte da quella piccola bocca, ci facevano ridere. 

To non rammento neppure come capitò in casa 
nostra; mi avevano messo in collegio e ricordo 

nio che, venuto per lo vacanze, la trovai qui 


I 
| 


— Ah, caro padroncino — disse il vecchio — 

ta è una storia brove ma triste assai! 

Quando voi eravato bambino, ua giorno la si- 
guora baronessa uscì in carrozza per fare una 
passeggiata. 

Faori della Porta di San Giovanni, mentre ap- 
punto l'equipaggio si avvicinava al ponto, i ca- 
valli si spaventarono © presero ia mano al coc- 
chiere. 

La signora baronessa era perduta, psrché corto 
la carrozza sarebbe stata rovesciata nel fiume, 
quando... proprio all'ingresso del ponte... un gio- 
vanotto si precipita coraggioso alla testa degli 
animali furibendi e riesce a fermarti. 

La signora baronessa potà scendere a terra, 
mezza morta dallo spavento, ma sana e salva. 

Il suo generoso salvatore non fu così fortunato. 

I cavalli lo avevano trascinato por un 
quando riescì a fermarli, l'urto fu così violento 
che cadde a terra rompendosi una gamba. 

Il giovanotto era un povero pittore;  portito a 
cass sua, ove sua moglie giaceva gravemente am- 
malata, questa, nel vederlo svenuto, lo credetto 
morto e ricevelto una 5c0ssa tale ehe morl il gior- 
no dopo. 

Il pittore gusrì lentamente della gambe, ma, 

che avesse qualche lesione interna, 0 che lo 
rodesse il dispincere di aver perduto la sua com- 
pagna, Îl fatto sta che la sua saluto rimasa assai 
melferma. 


Visse ancora tro anni durante i quali il sig 
barone lo fece lavorare moite anche qui in ci 

— SI, adesso mi ricordo ! — esclamò Nino. — 
Era un uomo alto e magro che stara sempre i 
to innanzi ad un cavalletto ed al quale, mentre 
dipingeva, ci era severamente proibito di acco 


n seco Margherita, nevvero ? 

Ja piccola, biauca, rossa © paffutta 

come quezli angioletti che si vedono dipinti sui 
quadri sseri. 

— Sì, — replicò il jo — e quendo egli 
morì la povera creatura restò sola sulla terra. 

— Fà allora i miei genitori adottarono I' or- 
fanella? -- disse il giovano barone con slancio. 

— ssi la presero in casa 6 sì mostrarono mol- 
to bioni con la piccina — soggiunse il giardinio- 
re — ma in sostanza glielo dorerano, So suo pa- 
dre non avesse messo a repentaglio la vita por 
scongiurare la tromenda catsstrofe da cui era mi- 
nacciata la vostra signora made, îl lutto sarebbe 
entrato nella vostra famiglia anzichè nella sua. 

— Ea ora l'hanno lasciata partire! — diss= Ni- 
no sottovoce chinando a terra gli sguardi. 

— Dio mio — osservò il vecchio Ciaus — col 
tempo le impressioni si cancellano e molte cose si 
dimenticano. Del resto i vostri genitori hanno 
fatto il loro dovere dando alla fancialla una buo- 
na eduezzione a dei buoni principii. Dio l'ha 
tata fin qui © l’aiuterà ancha in seguito! 

Il giovane barono si era fatto assai pensieroso, 


ROMANO. 


Domenica, 29 Ottobre 1893, 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. ono aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo meszanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Fdizione di provincia in macohina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


il Re e la Regina d'Italia e a 8. M. 
Vittoria corì amati dai loro popoli. Be- 
i italiano ed inglesi ed ai loro valorosi 
comandanti. » 
Sorse allora il Duca di Genova e fece in ingle- 
so il seguente brindisi 
< Bavo alla saluto doi nostri umabili ospiti, il 
signor e la signora Guarney, eli ringrazio per la 
loro cordiale piatt. 
Dopo il caffè gli invitati si recarono nel giar- 
dino dove furono fotografati in diversi grupy 
Alle 3,30 il duca di Genova si congedò dai co- 
niugi Guaru ora dopo l'ammiraglio inggle- 
so partiva per Lerici da cui ritornò a piedi a San 
Bartolomeo per godero la veduta del golfo. 


A bordo della ‘‘ Sans-Pareil. ,, 


) Spezia, 23, — L'ammiraglio Seymome 
ha dato, stasera, a bordo della corazzata Sans-Pa- 
reil un banchetto in onore degli ufficiali della ma- 
rina italiana o delle anto: locali. 

La disposizione dei posti dei principali convitati 
era la seguente 

mruiraglio Seymour aveva alla sua destra il 
Duca di Genova ed il vice- ‘ammiraglio Aseinni ed 
alla sua sinistra il vice-ammiraglio Labrano ed il 
generale Parodi 

Di front» all’ammiraglio Seymonr siedeva il ca- 
pitano Arthur R. Wilson, capo dello Stato Mag- 
giore dalla squadra inglese, ed avrà alla sua de- 
stra i contrammiragli Serra e Morin el alla sua 
sinistra i contrammiragii Gualterid € Puliga, 

I comandati delle navi inglesi ed italiano, il 
console inglese, il sottoprefetio ed il Commissa- 
rio Regio per il municipio assistevano pure al 
banchetto. 

() Spezia, 23. — Il pranzo dato a bordo de! 
la corazzata Sans-Pareil riuscì animntissimo. 

Allo champagne l'ammiraglio Seymour prese la 
parola ed espresse i suoi ringraziamenti per tutta 
le gentilezze ricevute della marina italiana e dalla 
cità di Spezia. 

Soggiunse che oggi più che mai spera di avore 
altre occasioni di riannodare lo amicizie fatto du- 
rante il suo soggiorno alla Spezia, tanto gradevo- 
le. Infine bevette alla salute delle LL. MM. il Ra 
0 la Regina d'Italia. 

La musica suonò la marcia reale. 

Il Duca di Genova gii rispose in inglese. 

S.A. R. disse che gli rincrescova davvero cho 
la visita così gradita non potesse essere prolun- 
gata di più ma sperava che quando l'ammiraglio 
Sevmour e la squadra inglese ritornasero in un 
porto italiano avrebbe il piacere di riceverli nuo- 
vamento in persona, soggiunse che augurava alla 
squadra ingless una crociera forsunata e ua pros- 
simo ritorno. 

Bevetto alla saluto di S. M. la Regina d'Ingh 
terra, Poscia la musica intuonò l'inno inglese. 


L'illuminazione. 

(©) Spezia, 28. — Si è ripetuta la illumina 
zione di via Chiodo, che mette al Politeama, ovi 
ha luogo una serata di gala, e degli edifici pub 
blici' e militari. 

La città è molto animata. 

Gli ufficiali ed i marinai inglesi 
que festosa accoglienza dalla citt 


La serata di gala Politeama. 

, 28. — Il Politeama è stasera 
aplend:damente addobbato con bandiere inglesi e 
nazionali ed illumina!» a giorno. 

Vi accorse il fiore della cittadinanza per la so- 
rata di gala in onore degii ufficiali delia marina 
inglese. 

La sala, al com 

0 d'oceì 

resenta l'Amleto dalla compagnia Maggi. 
minato il secondo atto, alle ore 10,30 entra- 
duca di Genova e l'ammiraglio Seymow 
con gli ufficiali dei loro seguiti. 

Tutti gli spettatori si alzano in piedi e fanne 
loro una calorosa e prolungata ovezione. 

La musica della marina suona prima l'inco in- 
glese @ poi la marcia reale, Si ripetono fragoross 
ie ovazioni e la musica fra incessanti ed entusia. 
atiche acclamazioni torna a suonare l'innoingleso. 

mour ringrazia inchinandosi 
e siede a fianco del duca di Genova în un palco 
di proscenio di seconda fila, addobbato par la cir- 
cosunza. 

Assistono pure aila rappresentazione tutte le 
autorità ed i consoli delle nazioni estere. 

(8) Spezia, 28, — Dopo avere assistito ad un 
atto dell'Amm/eto, l'ammiraglio Seymour si recò a 
faro visita al viceummiraglio Labrano, al console 
inglese ed al commissario regio nei Joro rispettivi 
pilchi, tornando poscia nel palco del Duca di Ge- 
nova. 

ile ore 11,90, il Duca di Genova e l'ammire 
glio Seymour' si ‘alzarono per ritirarsi. Anche gli 
Spettatori tosto sorsero în piedi o li seclamarona 
nuovamente con grande entusiasmo, mentre la 
musica suonava prima l'inno ingleso e poscia la 
marcia realo. 

Alla fine dello spettacolo si fece ancora una ca- 
lorosa e prolungata ovazione agli ufficiali inglesi. 


Echi di oltre Manica. 

(©) Londra, 28, — Lo Standard, dico cho lo 
feste angio-italiane, sebbene meno brillanti di quel- 
le franco-russe, hanno uguale significato ; ma le 
flotte inglese ed italiana non coopereranno giam- 
mai per una guerra difensiva. 

— Il Tizmes, dice che è ormai certo che le flot- 
te francese 0 russa agiranno di concerto nel Me- 

neo e che l'Ammiragliato britannico deva 


presenta un magnifico 


Tante coss che da giovavetto aveva considera» 
to superficialmente e alla leggera, adesso, divea- 
tato uomo, assumevano nella sua mente nn a- 
spetto ben diverso, 

I suoi genitori, prendento cura. dell'orfanella, 
avevano adompiuto al un sacrosanto dovere di 
riconoscenza. 

Che la fanciulla non sarebbo oternamento ri 
masta sotto il loro tetto era prevedibile, ma do- 
vevano essi lasciare una creatura così giovano ed 

lesperta; sola, in balla degli eventi, costrotta a 
vivere del lavoro delle suo mani? 

Pur volendola allont:nare da loro, non era cer- 
to quello il modo di agire. 

Ma enche Margherita si era mostrata troppo su- 
perba rifiutando ciò che le veniva offerto... = me- 
noché... cosa impossibile... non l' avessero atroce- 
mente offesa, 

Quest’ ultima ipotesi, il giovane, cho vencrava 
tanto sua madre, non volera ammeberla. 

Adesso comprendeva perchè la baronessa non 
voleva parlaro di lei... ma perchè fargli credere 
che era andata în qualità di dama di compagnia 
in Italia? 

Forso glielo avovano detto ci essa ci avora cre- 
duto tanto più facilmente che la ragazza, come 28- 


seriva il vecchio Claus non aveva più messo piede 
fu casa © rortiva pochissimo, 
Eppure în tutta questa faccenda non ci vedeva 
chiaro, 
D coguito in quarta pagina 


I Mercati a Parigi 


Facili alienatio a 
Sroduetionem mer 
IL 

La necessità dello sesmbio di dorrate, massimi 
quello alimentari, originò fin da tempi remoti i 
mercati 0 lo fiere, tra le quali ultime non poche, 
od hanno ancora la gloria del passato, 0 si man- 
teugono tuttodì di alta importanza. Da noi, per 
esempio, sono da mentoversi quella di Sinigaglia, 
usa volta tanto rinomata pel bumerosissimo con- 
corso, © l'altra di Hergamo; in Francia, la fiera di 
Benucsire al Rodano nel Dipartimente del Gard, e 
di Lione; quelle di Lipsia e Francofort suli'Oder 
in Germania, che internediano lo 
l'Europa orientale, e le non mono int 
Brunswick © Francofori sul Meno; notasi per 
Ungheria quella di Pest; la celabre di Nischuij 
Nowogorod in Russia e le fiera di Uasund. 
in Turchia, di Tanta in Egitso, di Jibit e Kiacta 
in Siberia, di Murdwar nelle Indie o) tali, senza 


1 mercati, partio a nei contri 
losi, divennero assolutamento indisponsai 
inando dsl di fuori della città i pro 
dovevsno fornire il mantenimento all 
l'ariigiano, al benestante cittadino. 

E perebè cosmpera e vesdita venissero fatte a 
piena azione dell'obiatore @ del compratoro, 

lità 0 quantità del 
morco, @ gerant ne del prez 
È supe più 0 mez 
stabilirono eguirsi, a guarenti 
dell'ano @ dell'altro. 

Come ogni remo l'industria e qua 
tuxione pubblica sono soggetti alle meta 
progresso generale, così aucho lo fiera ed i n 
cati subirono © subiscono ati inevita- 
bili portati dai tempi, ori, 0 miglio» 
randosi nel loro modo di essere e di fuuzion: 

a facilitazione © salvaguardia del trat:ico. 

Parigi è !a città, c re luminoso csem- 
pio di bar regolat degni di imitazione, 
sl io che epesso mi re ls progreditissi- 
ma metropoli, e dose pochi inesi or sono nuov 
mento soggicruai alquanto, li ho più volte visitati 
osservati, destando 
se. Mi trovo quindi in grado di darao alcuni cen 
ni personalmento presi del varo, a voglio sperare 
non saraupo inuti.i per l'incremento dei iporenti 
uestri, i quali, noa v'ha dubbio, rimasoro in moite 
parte indietro ai tempi aztuali, © richioderebbsro 
uegeuti riforice, onde svilupparai conformemente 
ai bisogui sentiti da varie nostre produzioni di 
prendere maggiore slancio, che non il presente, 
in vista dell'aumonto della ricchezze nazionale. 

Per dire un caso dell'arrotramento in cui ci tro. 
viamo su questo campo, cito la piazza di Roma, 
ove il produttore-venditore per molti goneri è 
martirizzato da una cerchia di ferro, ed al propo 

aceraî notare in prova la vendita delle ca- 
ue, cosa del giorno, la qual vendita è alla 
o la tiranni sensalo sui 
quale detta supr 
ed a suo talento rialz 
lazza come 1 
le giusto protose del produttore, il < 
dopo tante fatiche a tanti calcoli preventivi, vor- 
rebbe vendere la roba propria & molo suo, 
A Parigi la storia dei mercati è tanto anticà 
lis della città medesima, ed è una sto- 
ria piena di poripezie 0 mutazioni 

Nel periodo regio ogni ra di Francia, si può di- 
re, si preoceupò dei mercati, dove favorendoli con 
privilegi. dovo creandone di nuovi, e paro la Co- 
stituonts con la sua legge del 15 marzo 1790 cer- 
cò riorg i pu%blici mercati in base dei 
nuovi p dominanti allora, soppri- 
mondo tutti i pri e proslaraando pisaa liber- 
tà, il che fu completamento eanzionato con lo 
leggi del 2 marso ed 8 maggio 1791. 

Ai mercati parigini durante il medio evo si ven- 
deva ogni sorta di mercanzia, @ perchò vi doveva 
ognuno accorrere, 0% aller, per comperara ciò che 
gîì bisogoava, futon donotninati a/es, od Zulles, 
come diconsi oggidi, sotto la qual denominazione 
però adesso si intendono solo i mercati coperti. 

Le Halles centrali della grando e prominento ca- 
pitale francese nello vicineaze della chissa di Suu 
F'ustecchio, si souo così allargate che ormai occu- 
pano ben + ettari di terreno, comprendondo 11 
padiglioni distinti per numero d'ordine, a soconda 
dei generi di merso, devo si vendono posci di 1 
re e d'acque dolce, carne al minuto, uccelli da cor. 
tile e cacsiagione, burro e uova all'ingrosso ed al 
minuto, formaggi, frutti, legumi, grani © farine al 
minuto, (per il commercio di grani in grando vi 
è l'apposito. Marché de Dé. seigle et auoine) il 
tutto secondo orario prestabilito 6 soggetto a nor- 
me di polizia, che ne regolano eronometricamente 
l'ordine, ed a tasse di vendita pel diritto di po- 
steggio, di smercio ecs., diverse sesondo la v. 
tà dei genori, 

Vengouo utilizzati tv ento anche tutti 
i svtterranei dell'edificio, i quali per la loro fre: 
schezza e ventilazione rendono importanti servigi, 
quali magazzini di conservazione della merco, ape- 
cialmente uell'ostat 

Il pisuo € 


più popo- 

li, chia- 
tturi, cho 
cente, al- 


dra, in occasione dell'Esposizione universale dol IS5L 
e tutta la Nazione francese concorre a mantenere 
l'approvsigionamento delie Z/alles e degli altri 
mercati. 

Lo costo vi mandano il loro pesca el i fratt 
di mare ; i fiumi dall’Adour alla Scheida, per mò 
di dire, il pesce di acqua dolce; le pasture del sud, 
del contro è del nord vi forniscono la carne dei 
migliori bovini ed ovini. ed eccelleuti burri e for- 
maggi ; le fattorie di tutta Francia quella dei s 
ni ; là vi piovon da ogni parté del paese Ia cac- 
ziagione; gli uccolii da corti 

rancia è în contiauo movimento per 
approvvigionare lo Halles ed i mercati di Parigi, 
ma pure ì paesi stranieri vi mandano il proprio 
zoutingerte massimo in bestiame e prodotti latti- 
fori, como la Germania, l'Auesria-Unghoria, la Sviz- 
nera, l'Inghiltorra, la Russia financo, © particolar: 
mente l'Olanda ed il Bol 

A mezzanotte già incomincia il grando allusso 
delle merci alle al/es centrali, è un movimento, 
si può dire, febbrile è geuerale ; una forzovia sot- 
terranca vi porta la mercanzia ai punti principali 
ed i rivenditori possou farno acquisto fino alle È 
del mattizo; ad un segnalo di campana cessa il 
traffico dei riveuditori ed il mercato è aporto al 
pubblico. D.r Carlo Hohisen. 


Arti DEL GovERNO 


Ri. marina. -- Ta uns prossima puntata 
del « Giornale militere per la marina > sarà pub- 
blicata una circolare ministeriale in data 95 corr. 
diretta a ciaseun comando iu capo di dipart. e co- 
mando militare marittimo affinchò nelle rispettive 
giurisdizioni venga regolato con norme uniformi 
il servizio relativo ai viveri. 


Dane ProviNciE DEL REGNO 
(Cronaca por telegrafo — Nosire sorvialo) 


Treviso, 28, ore 12,10, — Il signor Antonio 
Stella, negoziante, sì suicidava annogandosi. 

Causa del tristo proposito, a quanto si dice, di- 
spiaceri di famiglia. 

Fistoia, 25, ore 14,20. -- Sulla linea forro- 
viaria, presso la stziono di Sampiero, venna tro- 
vato il cadavere sfracellato d'uno sconosaiuto. 

Si ignora so si tratta di una disgrazia, oppure 
di suicidio, 


Palermo, 25, ore 15,30. — Si confermano 
particolari orribili sull’assalto dei briganti alla fat- 
toria dell'ex-teudo Garisi in territorio di Petralia 
Sottana. 

Quaitro briganti, armati di fucilo a retrosarica, 
ri presentarono alla fattoria chiedendo del pane. 

Il fattore diede ordine che fossero serviti come 
ni poteva meglio, 

Però i briganti balzarono sopra il padrone di 
rasa, lo legarono e lo bendarono, costringendolo 
+ consegnare loro il denaro, 

Rubarono cirea 5000 lire, 250 cartuccie, tre fa- 
rili, quattro chili di polvere, molta biencheria ecc, 


Il contadino Salvatore Albo, che tentava fuggi- 
ro, fu freddato con due colpi di fucile. 

Nè i malandrini furono: soddisfatti. 

Prima di partire pugnalarono il fattore Ortole» 
va, lasciandolo gravissimamonte ferito. 

L'Ortoleva porò assicura trattarsi anche di ven- 
dotte, 

— Giunge da Raffadali notizia che una banda 
di. briganti sequostrò ìl ricco proprietario Giusep- 
pe Donna, chiedendo ‘por il riscatto 40,006 lire, 


Napoli, 25, ora 16,5. — Lon. Bovio è partito 
per Gallipoli iniemno ad sicuni deputati radi 

— I direttori delle oporo pubbliche municipali 
hauuo compiuta e preseutata al Commissario la 
relazione sul memorandum presentato dalla. So- 
ciotà del risanamento. 

Si spora che si prenda ui 
perchè vengano pri 

— Si aspetta oggi il Vincenzo Fiorio, respinto 
dal Brasile. 

L'autorità provvide al rimpatrio gratuito degli 
indigenti. 

— Nel vico della Dogana si sono staccata dolle 
pietre da un inuro, ferendo gravemente quatiro 
passanti. 

— Il Consiglio provinciale ha fatto voti che il 
governo intervenga perchè gli opifici di Pietrarsa 
6 dei Granili sì provsodano del lavoro ferroviari 
# sensi delle convenzioni. 


rorvedimento urgente 


0. — (Vitale). — Gra- 
spiogata dallo nostre autorità di 
S., il brigantaggio si è represso in modo straor- 
Ta cor ma i carabinieri arrestàrono due 
individui c i quali furono trovati' posses- 
sorì di lunghi coltelli e di parecchi orologi rubati. 
I due m: erano forniti di fa: letti fo- 
rati, dei quali si servivano per nascondersi la fao- 
a nei momento delle loro operazioni. 
Agmone, 27, — (Zecfor). — Il giovane agri- 
coltore Angelo Bruneiti, per questioni d 
insoguiva od uccideri le colpo di 
igi. 1! juttuoso fatto, che 
avvenne in città i iprassionò tatti 
dolcrosame: L'omicida è latitante, 


Onoranze a mons. Di Calabiana 
(N) Mifilamo, 25, oro 14.20. — I fanerali del- 
or Calabiana, ries-irono bene, 
ma meno imponenti di quanto credevasi. 
Il tempo fa la mesta cerimon 
La città avova un aspetto festivo, animato. 
ino dalle prime ore del mattino le vio e le piazzo 
per le quali doveva passare il corteo funebre e- 
rano imbaudierato a mez: ta 6 molte finestre e 
balconi parati a lutto. 
utte le botteghe erano chiuse. 
Le trappe schierate lungo il percorso facevano 
al corte: 
Questo incominciò a muover 


l’arcivessoro motsi 


alla ore novo, dal 

erario che 
vi segnalai già, ontana, le vio Pat. 
tari, Corso Vittorio Emanuele, Monte Napoleone, 
Manconi, Santa Margherita, Carlo Alberto 0 piazza 
dei Duomo. 

li corteo era così composto: ut reggimento di 
cavalleria, lo musiche militare @ di Santa Cecilia, 

che con una tr 

Sarto in porpora, ii 
patriarca itrato, circondato dai vescovi 
di Como, Brescia, Cremona, Lodi, Piacenza e Zama; 
poi il claro e tutti i parroshi dell'arabidiovesi. 

Seguiva il saro di prima classe tirato da quat 
tro cavalli 

Dietro venivano 8, A. R. il duca d'Aosta in uni- 
form» di colonneîlo d'artiglieria con la verde tra- 
colla mauriziana, solo seguito e qualche passo dal- 
l'aiutanto puro colonnello di artiglieria, 

Venivanu quinti senatori, deputati, il generale 
Primerano, comandauto il corpo d’armata, parec- 
chi altri generali, gli ufiiciali che non erano sotte 
le armi, îi presidente della Corte d'Appello, il pro- 
curatora geaerale, il Profetto, Ja deputazione pro- 
viuciale, il sindaco senatore Vigoni con la Giunta 
e molti invitati. Ua altro falte stuolo di ufficiali 
circondava un forte groppo di pteti. 

Il corteo ora chiuso da un battaglione di fanto- 
ria cui teuevauo dietro molte carrozze private. 

Ai momento dell'arrivo insanzi ai Duomo, la 
magnifica piasea era aîlollata non gremita. 

Singolare l’effatto pittorico del gruppo dei pre. 
lati mitrati. 

La parto però più brillanto dello spettacolo ora 
offerta dallo seintillanto elemento militare. 

La salma fu trasportata in Duomo alle ore disci 
e mezza. 

Il foretro venne daposto sull'apposito e ricco ca- 
tafalco che vi Îiò descritto 0 tosto cominciarono le 
solenni esequié religiose. 

li Duomo però per due terai era rimasto vuoto. 

La uavata centrale dostinata alle rappresentanze 
0 agli invitati era pressochè deserta. 

Officiù l'ottantenne monsignor Ballerini, prode- 
cessore in gorarchia ecelesiastiva del compianto 
atcivescpvo, del quale pronunziò anche l'orazione 
funebre terminando al treso. 

Altrì quattro vsecori diedero l'ussoluzione al 
csdavere, 

Frano state prese grandi misure precauzionali. 

Il concorso del clero forestiero fu limitato. 

Domenica la saluia verrà trasportata 6 sumulata 
@ Groppello sull’Add 


Il racconto della domenica 


760. Dorelli 


Via via che s'inoltra 


Dopo il bagno. 
per i saloni del palazzo 
dell'Esposizione, Mi sentiva invasa da una 
strana inquietudiae. Lo pareva cho tutti la guar- 
dasse10, © sorridessero squadrandola : gli oschi de- 
gli nomini si fissavano sopra di lei quasi con com- 
piacenza, od in quelli delle donne si leggeva l'in- 


Pi ? Non se lo spiegava. 

Eppure, sì, quel visitatore, laggiù, volgendosia 
uu tratto, aveva fatto un moto di stupore, aveva 
parlato sottovoce con tro 0 quattro amici, che tut: 
ti s'erano rivottati sorridendo, Ma dunque?... 

— Che cos'hai? le disse il marito, tutto intento 
a sfogliare il catalogo dell'Esposizione e ad ammi- 
rave i più belli fra i lavori esposti. 

— Nulla, null 

Alla fine anch'egli cominciò ad avvedersi che 
tutti gli sguardi erano fissi sopra sua moglie. 

— Si direbbe che qui ti conoscano tutti. 

Ella sorrise di un sorriso un po’ forzato che 
pure bastò a rassicurerio, Ma per poco, 

— 760, Dorelli: Dopo t bagno. 

Allora comprese, Iì quadro, di grandezza natu- 
rale, rappresentava una donna nuia, in scorcio: 
ls chioma bionda e splendida lo fluiva sullo 
lo e sul seno; e tutto il dipinto era delicatissim 
una vera opera d'arte. Ma quel volto, quei onpel- 
lî, quello carni, egli le riconobbe subito : non 
ra dubbio! era incaczi al ritratto di sua moglie, 
della sua legittima moglie. Guardò questa, che ora 
diventata pallida, guar4ò il dipinto, e con voro 
commossa, stringendolo il braccio, la sussurrò 

— Vieni vi 

E quando furono in istrada: 

— Ti sei riconosciuta, nou è vero ? 

— Ob, Roberto, non so spiegarmi. 
c'entro io !. 

Vane protesto, vana sc:se. A casa, egli lo fece 
uns tremenda sconais: cila venne meno, ed allora 
Roberto, preso il cappello, so n'andò senza pietà, 

sa riguardo, senza un'ocohista di teneressa @ 

sompassione. 
LAI 


L'aveva amata tanto, @ tanto aveva dovuto sof- 


Credi, non 


frire per indurre i suoi parenti, ricchi © sovori, 
lasciargli sposare quella ragazza buona o onesta, 
ma di famiglia umiliasima. 

Aggirandosi per le rirado alla riceroa dello stu- 
dio Dorelli, ripensava allo varie fasi del loro a- 
more, al bel sogno svanito. 

Lo studio era deserto: il pittore non solevarin- 
casare cho sul tardi, quando so ne ricordava. Ma 
quella sera non poteva mancare perchò aveva invi- 
tato gli amici o le amiche a cena, por celebrare 
il bel suecesso del suo lavoro. 

— "ornerò, si disse Roberto; ma non pensò 
nemmeno a tornare a case, ve c'era quella 
donna. È 

Pranzò al circolo, passò da un cattò all'altro per 
ingannare il tempo, Alfine sul tramouto si avviò 
allo studio, Dorelli, e si fece annunziare, 

Attraverso tina porta socchiusa giungova il ru= 
more confuso derli invitati che ridevano 6 ciarla- 
vano. Roberto si domandò s'egli aveva il diritto 
di turbare la festa; sentiva il sudore sulla tempia, 
® la testa confusa. Nop,era. meglio andarsene, sen- 
ra scandalo, o cercar@lf pretesto?.. 

In quella la porta s'aprì e il Dorelli, il pit 
del giorno, si avvicinò : 

— Il signor Roberto ? 

— Sì, rispose questi seccamento; poi, a sua vol 
ta, con accento bratale: 

— Il signor Doreili, autore d'una indecente tela 
esposta... 

L'artista divenne pallido. 

— Sig Che vuol dir ciò ? lei 
in casa mia!... Non so perci 

— Eh, via! meno cinrle. Voi w' 
avete esposta mia moglio al pubblico. 
moglie! Non ridete, o guai a vai! 

fuori di sò, quasi pronto a alenciarsi sul 
pittore, ferocemonte. Questi ebbe paurà. 

— Aiuto! 

Accorsero gli amici, incerti, dubbiosi : Roberto 
riucorreva l'artista, in uno stato orzibile; l'avreb- 
bo strangolato se avesso potuto afferrarlo, Gli si 
strinsero altorno @ cercarono trattenerlo. 

— Lasciato che lo uocila ! 

Ls lotta fu epica. Ma alîine il numero ebbo il 
sopravvento sulla forza. Il disgraziato marito fu 
messo in condizione di non posersi mucvere. 

— E” pazzo, è pazzo! 

* 

Attraverso da porta aperta, lo invitate, non sen- 
ra timore, guardavano nella x: 

— Ma cho dismino. è sucsesso? — domandò nna 
d'esse, 

La voco colpì Roberto, che si rivolse lei, 
la dorma del quadro! e non era sua moglie! 

— Scusate, scusato. 

Teneva gli occhi fissi sulla nuova venuta, senza 
muoversi, con tale abbandono, che coloro i quali 
lo tenevano fermi ne furono commo: 

— 0 Dio, 0 Dio, Poverina, povi 

Il Dorelli rivi alla modella, 

— Pare che ti conosca, eh, birichina, 

— Io? nop l'ho mai veiuto: non è vero, si- 
gnore ? 

‘Roberto negò con la testa. 
brutto geloso ! 

— Sarà 

— Sì, intorrappe Roberto, sì, non l'ho mai ve- 
dute, questa: però... mi di dica, signorina, i 
una sorella, 

La ragazza divontò seria d'un traito. 

— ....una sorella... maritata., 

— Sì, la mia gemella: ma non la voggo più da 
che mi sono data questa vita. Lo giuri 

£ vi assomiglia come una goccia d’acqua?. 

L'equivoco fu rpiegato e chiarito. Roberto fece 

sue scusa all'artiia, agli invitati, 0 si gettò nella 
prima vettura che incontrò; © via via, di cor. 
casa 

Matilde, Matilde! 

ssuna risposta: e pur ella doveva udirlo dalla 
stanza da Invoro che s'apriva sul cortile. Entrò : 
nessuno. Attraversò lo saio: Matilde non c'era. 

Giunto all'uscio della camera da lotto, «i formò 
un momento, ansante, gol cuore che pareva voles- 
so spezzarsi. 

Matilde atava distesa sopra un divano, pallida, 
son gli occhi rossi, respirando appena, sospirando, 

— Matilde, Matilde mia, perdonami, 

Ella gli aprì lo braccis, 0, mentre il marito, n 
rotte frasi le raccontava in breve ogni cosa, lo 
baciava aut volto, sui capelli, per consolarlo, e nor- 
morava con la sua vove 50276: 

— Perdona tu e me, di non asortelo detto! 


mi offende 


eta capi 


— Ve 


Un ricordo al ministro Eula 


(Veli Popolo Romano del 1 ottobre). 


Pubblichiamo Ja seconda lista delle sottoscrizio» 
ni pervenute al Comitato promotore di un ricordo 
marmorec al compisato Eala nella sua nativa Vil- 
lanova Mondovi 

ran Magistero dell'Ord 
L. 100, Comm. G. B. Rido primo presidente d'a 
Bologna 10, Comm. Giulio Cesare Becco-Suardo 
sidente di Cassazione a Torino 25, Comm. Bartolomeo Fio 
ris proearatore generale a riposa 20, Ave. Gio, Maria Ro 
vere 10, Avv, Baldassarre Cerri reaztore capo della «Gar 
netta del populo » 90. Comm. Edoardo Rojgieri magistrato 
10, Arv. T. ©. Dexina gi 
Comba preiore a Busca © 
presidente d'appelio 
presidonte di sestone 


Di Bartolo, Carl 
Anzon, Lago) 16, Direzione generale del 
Betto coloon 
ificatore pesi e 
giudico a Salo 5, Ave, È 
ni segretario R. procura 


fi Calto 
genio £, Giovar 
Arv, Giuseppe Quaglia 
do Bareiti Kuma 10, Ugo &tmoe 
Mondovi 8, Procura dot Re prese 
fn me- 

dicina 5, Maurizio Roc Giuseppe Tentdi 
furinacista 10, Avv. Comillo Colombini senatore 20, Tog 
Michelangelo Pouso Villanora 5, Arv. Emilie Montaldi 
sostituto procuratore del Re a Mondori 10, Comm. Giuseppe 
Resti-Ferrari primo presidente d'appello a io, Come 
mendator Gaetano Luccini procuratore generale d appello 
a Brescia 10, Notaio Alberto Perotti Mondori 20, Procura 
generato del' Ro presso la Corte d'appello di Casale 

Totale seconda lieta — L 

Lista precedente va 


Totaîe L, 1651 
Le sottoscrizioni si ricevono in Roma presto la Dire- 
zione del « Diritto. 


Rassegna drammatica 
LA MENTITRICE di A, Daudet 


al Valle, 


Alfonso Daudet, artista di una estrema sensibi- 
lità © delicutezza, proponendosi di dar vita @ for: 
ma di arte a questa sua Mentitrice ha raggiunto 


il secondo soltanto dei suoi scopi : il primo — la 
vita vera, quella dell'anima—difetta grandemente 
nella sia protagonista. 

Maria, è una creatura nata alla colpa ed alla 
menzogna : la sua vanità smodata e la sua libi- 
dine del lusso e della moda ve la trascinano ine- 
sorabilmente, Maritata una prima volta con un 
Giacomo Olivier, pittore, essa lo tradisce è lo ab- 
bandona ; penetrata, nou si sa come, nella nobile 
casa della contessa Mathier — qualificandosi per 
veiora — Maria innamora di sè alla folla il 
giovane Giorgio figlio della contessa © fidanzato 
di Lucilla de Brivea. La vecchia contessa accor- 
tasi — troppo tardi — della folle passione di Gior- 
gio ed edotta, in parte, sui precedenti di Maria, 
tenta un colpo di scona, intimando a Maria di 
uscire da casa sua ; ma Giorgio l’ema troppo per 
Insciarla partire e quiudi ha îl coraggio di ribel- 
lari a sua madre, dichiarando che ove Maria par- 
ta egli partirà con lei. 

Difatti così avviene... e la tela si abbassa sopra 
questo primo atto che ha il difetto capitale di pre- 
sentarci un quadro, senza darci la fisonomia dei 
personaggi. 

Questa fisonomia comincia a vedersi nell'atto 
secondo, in eni Meria e Giorgio tubano tenera» 
mente, come due colombi, ii loro duetto d'amore, 
nascosti în un piccolo quartierino dove Giorgio 
lavora come un innamorato per guadagnarsi le 
150 liro mensili‘che dovrebbero — secondo lui — 
costituire la loro rendita. 

Maria, puro amando Giorgio, non sa tuttavia 
rassegnarsi alla miseria e onde eodd sfaro al bi 
sogno dei suoi abiti, del suoi gioielli, dei snoi 
fiori, del suo Inseo insomma, inganna Giorgio e 


10 tradioce, vilmente con altri da cai = Set 
in cara ciò che Giorgio non può O 
credergli che sieno lo sue lesioni di pianeta che 
le procurano quegli abiti, quei gioielli e quei 

Ma Giorgio ha dei sospetti e più di Ini li han 
no Pietro di Somancourt, ginvane prete e amico 
di Giorgto, e suo zio De Brives. Maria, soinpre 
più sopraffatta da questi sospetti, è costretta per 
difendersi ad accumulare menzogne sopra menzo- 
gue, sino a che l'improvviso anzunzio del ritorno 
di Olivier — suo marito ed intimo dî Giorgio — 
le toglie in forza ed il coraggio di sostenere più 
a lungo edesta lotta di menzogna e d’iuganno ; 
© in wa momento di acuta disperazione si avvo: 
lena, e muore coll'ultima menzogna sulle labbra, 
mentre Giorgio la respinge, chiamandola «men- 
titrice L., » 

La povera suicida è Ià, roveseiata sul pavimen- 
to, e Giorgio è ritto, vicino a lei, esterrefatto, an- 
nichilito, quando entra Olivier. il marito, per la 
prima volta sulla scena. « Ma chi è? chi è mai 
questa donua, di cui non conosco nemmeno il no- 
ma? » gridn Giorgio ad Olivier, traendolo presso 
al cadavere. « Questa donna è mia moglie! » ri- 
sponde giacialmente. Olivier, e la telu cado per 
l'ultima volta, 

Questo il dramnia del Daud dramma insom- 
pleto nella invenzione, incompleto nella propara- 
zione, incompleto neilo sviluppo e nella condotta, 
e completo soltanto nella catastrofe — per la quale, 
unicamente, il Daudet ha forse fabbricato il suo 
dramma. 

Dupo La lotta per la vita, Daudet faceva epe- 
rare che lo studio da lui intrapreso di certi feno- 
meni moderni aulla scena, avrebbo avuto perlui un 
forte sviluppo; ma così non fu, nè poteraessere. 

Alfonso Daudet non può divenire quello che nou 
fu mai: un inventore ed uno psicologo: la sua 
invenzione è tenue, ed il suo pensiero è poco 
profondo. 

In compenso il Daudet è uno serittore che pos- 
siede l'ironia e lx genialità, come forse nessuno 
dei coutemporani: i suoi ultimi romanzi ne sono 
la prova. Egli ha quindi il torto di voler piacere 

nd un tempo: si contenti invece 
di piacore solamente: è ima gloria, oggi rarissi- 
ima, © nella quaie, come h» detto, nessuno forse 
potrebbe superarlo. 

La dimostrazione di questa sua potenza l’ab- 
biamo difatti neila Mentifrice, 

Carattere più abbietto sarebbe certo difficile di 
immnagi © codonta abbiezione della sua 
protagonista il Daudet sa così deli 
scheraria che Maria «la meutitrice > la qualo muore 
sotto l’imprecazine di quei due uomini egual- 
meute traditi, riesce a portare cou sò il compian- 
{0 affettuoso dei pubblico. 

Ed è questo il trionfo maggiore della grando 
finezza e genialità dello serittore francese. 

La recitazione della Mentitrico ha lasciato mol- 
to, ma molto a_ desiderare; tuttavia il Vitti riu- 
ssi, come sempre, ad essere efiicace e la Lina 
Novelli ebbe una felicn e giusta intuizione del- 
l'indeterminato carattere di Maria « la mon- 
titrice », 

Tutti gli altri furono inferiori al loro compito. 


Gino Monaidi. 


Per il Pubblico 
GALENBARIO 
25 ottobre — S, Onorato. 


Lava ii sole alla ore 6,52 10. — Tramonis alla 4,58 1 
Leva la Inaz a! 15 a,— Tesmonta alle 0,53 8 


BOLLETTINO METIORICO 
23 Ottobre 1898. 

Europa pressione piuttosto bassa iutorio  Finlaudi. 
abbastanzi elovata Baviera @ Arcangelo 746; Monaco 

alia 24 ore : barometro notevolmente salito Nord, dic 
sceso Sud ; temporali eon pioggie Sul, pioggie altrevi 
venti qua la In forca settentrion 

Temperatura diminuita Nord e qua là 

Stumane cieto sereno Liguri 

0 freschi, 

Barometro 769 costa ionica ; 764 a 785 Nord. 

Mare uivsso, 

Probabilità : venti fresclt seftontrionaii; cielo vario al 
Stid, sereno alicove, temperatura in diminuzione. 


STATO elviLe 
Nati e morti denunelati Îì giorao 24 ott. 1648, 
Nati 17 compresi è nati morti 
Mursi 32 del quali 1 agito 17 a 


Mari Quintilina di 
Corials Artonio fa Paulo, Rom 
Cotti Luigi fa Pellogrin 
Fioretti Fortunato fa 
Duisson-Carle Carolina fu Saturnino, Moi 
Bissattini Antonio fa Carlo, Torino, 
Moreschiai Limeno di Angelo, Fermo, b4, id. 
Martinelli Gaetano fu Domenico, Roma, «és, i 
Liberati Carolina tu Giacomo, Alatri, 84, id. 
Marcoli Marianna fa Luigi, Pabbriea, 2h, contug. 
Fonti Teresa fu Peraro, 45, nubilo 
Rufini Agostino di Giuseppe, Marino, 77, eclibe 
De Battista Giusepps di Oreste, Ro ca, 53, coniug. 
Profetti Paolo, Gerano. cc, eelile 
Micinelli Cesare fu Domerieo, Piperno, #0, con 
Minet 
Veronti Vinesuzo fu Giuseppe, Vallecorsa, 80, coniug. 
Olivi Augusto fu Luigi, Ortra, 25, celibe 
i Louigi fu Giuscppe, Civitella, #7, coniuge 
i Vincenzo fu Giuvaani, Terni, 20, 
Pitorri M, Adelaide fu Gio, Batta, Rocea Sin haida, 19, id, 
pe fa Antonio, Roma, 70, ved. 
lo di Iatfaelo, id. 13, celibe 
a Emidio, fd... 50, coniug. 
imo Anva M. fu Francesco, Kenreola, di, id. 


Romano, 20, nubile 
74, celibe 


del 15 OTTOBRE. 


ci Filippo, impiegato, eon Nieolai Maris 
Taidei Earico, impiegato, con Leti Creilta 


, giardiniere, con Ammonini Clorinda 
Fraschetti Mariano, scalpello, con Membor Ida 

Besse Gasparro, Impiegato, con Boccarasso Maria 

Di Mattia Lorenzo, massaro, con Beti Albina 

Forti Ottavio, agricoltoze, con Di Mario 4 uionia 


SGIARADA. 

88 due sovran fra lor gi stringorauno 
La loro stessa azione indicheranno, 
l'Lacastro di teri: 

0-88.0, 


Bpiegazior 


R. LeTTO 
Rema. 20 — 33 — 74 - 14-67 
Bari . . 71 di 6-2 
Firenze . 78 2 — 37 
Milano ss d 6 
Napoli o. 24 

Palermo. 72 

"Torino 67 

Venezia . 14 — 


Gist odi av idustrle mie 


Con piacere leggiamo sui giornali di Lecce la 
seguente deliberazione presa daila Giunia di quella 


Vista la deliberazione della Giuuta 18 luglio 
1895 con cui, plaudendo all’ iniziativa del signor 
Felice Bisleri di Milano di impiantare in questa 
città il servizio di somministrazione dell’ acqua 
Nocera Umbra, seguendo l'incoraggiamento dato 
dall'on. Deputazione provinciale, si concedeva 
allo stesso il più largo appoggio moralo per i van- 
taggi igienici che no sarebbero derivati dall’ uso 
potabile di quella benefica acqua; 

Vista la domanda del signor Bisleri in data 9 
corrente, la quale chiede che sia constatato d'ufficio 
il buon successo dell'impresa e il gradimento della 
cittadinanza ; 

Visto il parere dell'ufficiale sanitario comunale, 
ed osservato che l’uso di detta acqua si va estesa- 
mento difondendo appunto per i vantaggi igienici 
che ognuno ne riseute e per la sua inalterabilità, 
la Giunta municipale di Lgece delibera di espri- 
mero al signor Bisleri un attostato di lode e s’au- 
gura cho l'impresa non verrà mai meno, stante il 
suo eîferiuato primato nelle regioni italiane ed 
estere. 

Lecce, 19 ottobre 1693. 
La Giunta: 
Palio Francesco — Magliola Palme - 
Pedoi Francesco - Maranzi Francesco. 


—_ NOVITA, VARETA, ANEDOOT 


Loro tn Ching, = 

In China nen esistono tniniore d'oro e si 1g 
danto che la quantità di oro osportata dal Lor 
nell'intervallo di dioci a quindici ultimi anni fo" 
siderovo'e. i cai 

E qui si presenta la questione: donde vieny 
sto metallo prezioso? bri 
Il signor Jaminson, Consolo genera! 

terra a Shanghai, dico che l'oro destinato ulle 
portazione provieno principalmente dai tera 1,5 
nti dei chinesi facoltosi, doro ha pormto cecul' 
larai durante dello generazioni, sotto forma u; 
braccialetti, di epillo da capalli e di tr uni 
menti. “ 
Ciò cho determina i datentori a vendere è j 
prezso escesionaliente alovato raggiunto ou dl 
metallo giallo. 
Vi è pure una enorme quantità di oro sotto fo. 
ma di verghe, che circolano, sopratutto nel Nori 
‘olo di commerci ) 

Uno dogli usi principali &i quali si impia 
quoste vorghe d:per farno dei regali agli algiuo 

zionari. 


Cronaca Di Roma 


femperatura di ieri — Dall'osserraio. 
rio del Collogio Rotmzuo: Termometro centiurai 
— massimo: 22,0 — minimo: 11,5, 

S.P. Q. R. — No pomeriggi 
Giunta tenne seduta pel disbrigo degli a%at. 
dinari. 

Ser il prezzo del pane — A unu; 
Romano, nei poweriggio di 
nunziata adunanza (dei nego: 

‘utore intorno alla questione del pri 

Vi. presero parto 120 vegoziant!. Pirsicà 
sig. Luigi Parisi consigilera conmunale, il 
apri l'adunanza ricordaudo le pratiche fi 
Sindaco per ottenere eli il prezzo del pane ven 
se ribassato, tenuto conio del prezzo corrente | 
farine. 

Disse di aver fatto ossorvara all'on. Rus) 
come tale deliberazione non potrebbe essere ji 
che di comune secordo fra i negozianti fi 
delle città; credette quindi opportuno di couvix 
per conoscere i loro intendimenti in propos 
Nel colloquio col Sindaco, peraltro, egli, insirme 
ad aleani colleghi della commissione, convocata 
dal Sindaco stesso, non mancò di far rilevare | 
difficoltà che si opponevano a ragiriungere lo scope 

Di tale colloquio il sig. Frauchetti rese couti 
all' Assemblea con una dettagliata relazione, dalia 
quale risulta che le difficoltà sopra accennate van- 
nO ricercate più specialmente nei contratti esì- 
stenti fra la maggior parte dei fornai e la Soc 
dei Molini, quasi tutti per prezzi euperiori a qu 
correnti delle farine; nella diminuzione di lavore 
verificatasi in molti forni, da qualche tempo, per 
cui, ora l’ industria riesce poco o punto rinune- 
rativa. Il sig. Franchetti rilavò poi che in tutti i 
forni si vende pane di tre qualità e perciò 1 
classi meno abbienti, possono acquistarlo anch: « 
€ cent, il chilo. 

Al di sotto di questo limite non si può amiare, 
quindi se ribasso si facesse nelle prime qualità, 
questo andrebbe ad esclusivo vantaggio d: quelli 
che possono spendere, senza alcun benoticii per 
le classi più poveri 

Percò la Commissione non credette pater ga. 
rantire al sindaco l'accettazione di un ribasso je; 
parts dei negozianti fornai, convinta che quand 
anche si aprigsero i forai normali, questi nos po 
trebbero, senza pordita dell'Amra. comunale, fare 
la concorrenza ai forni privati. 

In ogni modo la Commissione si rimette all'as 
semblea per qualunque proposta di temperamento 
conciliativo, sc lo crede possibile. 

La relazione venne approvata fra gli applausi. 
Il sig. Tuena aggiunse che bisogna anche tener 
conto che i negoziaati fornai esitano, dus terzi 
almeno, dei loro prodotti a rivenditori ai quali, 
naturalmente concedono uno sconto; il prezzo che 
essi ricavano è conseguentemente, inferiore 4 
quello dei negozi di dettaglio. 

Il sig. Balzani osservò poi, che data la jilea 
concorrenza, il futto stesso che il numero dei fi 
ni diminuisce continuamente, dimostra che il sup- 
posto forte guadagno non esiste affatto. Il prezzo 
fraticato generalmente e costantemente è la prova 
ce esso è il minimo possibile. Preseatò quiadi ii 
seguente ordine del giorno : 

« La classe deì proprietari forzai di Roma, 
nita in assemblea generale per discutere, dietro 
invito del Sindaco, l' opportunità dei ribasso dei 
prezzo del pane, considerando che la raigliornis 
qualità dello stesso, massimamento nelle scecnde 
qualità già costituisce un eccezionale ribasso di 
prezzo : riconoscendo l'impossibilità assoluta di ad- 
divenire ad un ulteriore ribasso senza compromet- 
tere gli impegni commerciali dei singoli esercen- 
ti, delibera di astenersi, come per il psssato, da 
qualunque accordo sia per l'aumento che per il 
ribasso del prezzo del pane, lasciando alla libera 
concorrenza di stabilire spontaneamente il giu-to 
prezzo. > 

Posto ai voti, per appello nominale, l'ordine del 
giorno Balzani venne approvato con voti 102 con- 
tro 11 e 7 astenuti 

Il nuovo orario ferroviarie. — lo. 
1 adottasione dell'ora unica dell'Europa centrale, 
gli orari attuali ferroviari, tanto della rete Medi: 
terranea che dell'Adristica, subiranto, col 1° no- 
vembre, alcune variazioni, negli arrivi e partenze 
alle stazioni di Roma, parte dovute allo sposta» 
mento del mezzogiorno, parte a cambiamenti de- 
liberati dalle Direzioni ferroviarie. 

Riassumiamo,. brevemente, secondo îì nuoro 

i arrivi © partenze dalla stazione di 
Termini : 

Partenze — le 
1390 — MT 

Per Pisa, ore 
— 810. 

Per Torino e Milano, ore 15, 
22,36 — 8,10, 

Per ;Foligno-Ancona, ore 6,10 — 12,î -— 15,0 
- 29,50. 

Per Firenze 
2310. È 

Per Tivoli-Averzano, ore 9,50 — 7,10 — 11,59 
— 17,95. 

Ver Civitavecchia, oro 5,30 — 12,23 — 17, 

Per Fruscafi, ore 7,22 — 9,35 — 12,10 — 1 
— 17,2. 

Per Anzio-Nettuno, ore 7,87 — 10,15 — 17,10. 

Per Albano-Marino, ore 7,12 — 9,25 — 12; 
— 17,10, - 

Por Veletri-Terracina, ore 620 — 11,15 — 
16,10 — 19,10. 

Per Fiumicino, ore 8,30 — 17,5. 

Arrivi — Da Napoli, 0! 

18 — 18,85 — 20,10 — 6,50. 

Da Pisa, ore 9,45 (la Grosseto) — 18; 

; 5 — 29,10 — 10,10. 

Da Torino-Milano, ora 23,30 

Da Ancona-Foligno, ore 11,3 
— 22,10 — 6,45, 

Di Miluno-Firenze, ore 7,35 — 20,00 — 18 — 


d'Ingit. 


Napoli, ore 7 — 8,20 — 


,15 — 8,30 — 20; 


Milano, ore 9,15 — 


ivoli-Avezzano, ore 14,10 — 9,30 — 2.58 
— 18,40, cara 
Da Frasoati, oro 1,46 — 959 — 13,2 — 17,36 
— 1949, PA 
Da Nettunu-Anzio, ore 8,7 — 13,50 — 1856. 
Da Albano-Marino; ore 7,57 — 10,4 — 14,10— 

9,63. 

Da Velletri-Terracina, oro 8,7 — 9,35 — 14,35 
— 19,25. 

Da Fiumicino, ore 9,45 — 18,45. 

Lavori pubblici — L'amministrasione fer: 
roviaria della Rete Melitorranea ha sottoposto, al 
'approvazione del ministero, il preventivo della 
spesa di L. 10,200 occorrente per la costruzione 
di un binario di raccordo fra la stazione di Roma 
(Trastevere) ed il nuovo, bellissimo fabbricato al 
Viale del Re, ssde deil'Ufficio tecnico dei tolegrafi 
dello Stato. : 

AI Ministero di Agricoltura. — Tutti 
gli uffici di questo dicastero fra qualche giorno 
saranno illuminati a luce elettrica. 

1 lavori d'impianto sono già cominciati, e nella 
seitimana vontura tutti. gli uffici del Ministert 
saranno illuminati dalla nuova luce. 
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Ospiti ittuntri. — Teri mattina, col diretto 
0 arrivate a Roma S. A. I. la gran- 
ina Michariovna di Russia, zia dello 

Crar e vedova del duca Giorgio di Mechtemburgo, 
da lei sposto nel 1891, e A, R. la principessa 
d ssoni i-Altembi 
Sono disces 
: granduchessa Cateri 
l'embasciato 
\WWlane: coì pe le dell'Aui Ò 
i funera uuod. — Îeri 
di cigi dei Francesi, 
ow pianto maestro Gounod. 
a iuito e nel mezzo s0r- 
attorno al quale ardevsno 
sorretti da candelabri di bronzo. 
venne celebrata dal rettore della chiesa 
ta con musica scellissima dai c 
ni cantori delta Sistina, dirciti dal maestro 


Je all'Albergo d'Europa 


di Russia 


maestro Boezi 
nto il Airice | 
Cecilia di Gounod ; un assolo per v 
mpagnamento di arpa, il Sanctus di Ros- 
cl compiaoto maestro Ter 


era affollatssima di notabilità mu- 


Vi era rappresentata quasi tutta la colonia 
cose di Ron 
arati vi assistevano gli ambuaciatori 
» il Quirinale, signor Biliot, e 
no, conte di De 
delle duo Ambasciate, il 
ettore dell Avcademia di 
nze delle Accademie di Santa Cecilia, 


La cerimonia ter 
Società gei 
sarà riaperta i 


novembre 

e st, la 

geogralica iu via 
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futica. — 
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Riusciranno certo importantissimo, sia pei co! 
ridori «he vi hanno aderito, come pei premi. de- 
signati ; specisIment= la e Gran corsa Roma, » alla 

campioni 
no premio 


quale prenderanno parte i più f 
d'italia per c rei l'importantise 
di L. 100 fis 
A Civita Castellana, mercoledì prossimi 
avrà luogo l'antichissima fiera di merci © besti- 
1 consueto locale fuori ja 


sanno rae- 
colto la vace sparsa da qual ntempone, che 
i Buoni di cassa da una lira, ieri messi in ci 
coluzione, avessero già trovato falsificatori e che 
ieri stesso ne fossero stati st alcuni, abil- 
mente fal: ‘ati, dalle autorità d 

Siamo autorizzati a_ dichiarare 
assoluta della cosa: nè in questura, 
zionario dipendente hanno av 
cuparsene 

Vaticano. — I 

spedito istruzioni all'internunzi 
signor Gotti, affinchò si accordi coi vescovi per 
una condotta prudonte di fronte alle autorità ri 
pubblicane, onda non compromettere gli interessi 


nesistenza 


segretario alia Congregazione del Concilio, pos: 
essere nominato vicecameriengo di Santa Chiesa. 
— Hl cardinale Angelo Di Pietro, a tut 
ajiose, sta facendo coniruire una nuova chiesa nel 
paesello di Vivaro Komano, sua patria. 
Austace borseggio. — La sizuora Matiiie 
Moriondi, d' anni 34, da N ro l'al 
sera allo 6 112 passava per piazza Cairoli, fu av- 
ata da uno sconosciuto, p:  aagelo di 


nente di mano un borseliino conteneni 
cina di lira, dandosi alln fuga. 

Denu i l'audace mariuolo fu 5 
dalle guardie di P.S. a riconosciuto per carto Cle- 
mento Rossi, d'anni 1°, abitanta in via di 
giola 7. 

Worseggio. — La signora Lau: Elisabetta 
idembourg alloggiato all’ Albergo de! Ca: 
oglio ieri mentre era in rara da 
ione fu derubata del portatogiio di pelie 

vatenente 63 lire in bigliotti di È 

D: la Questura. 

Nota solita. 0 studente De R 
tonio, un tenne, deciso 
dire perch: ls colla vita, tentò  suicilersi 
osa, nella propria a- 


ingoiando 
bitazione in vi 
Ma quando i dolori di ventre vennero, si ponti, 
chiamò aiuto e co vedale di S. Spirito, ove 
quei sanitari poterono metterlo fuori p 
im confusione questi 
Pagland per l'arrivo delle merci per l'inverno. 
le stofle d'un gu 
nciorà la vendita dell 
rutto i riparti 
ra che sono m 


Fiorgaitcenti 
Questa sera alle ore 7 il sig. Gia- 
erà sul detto tema nella Sala Cri- 
ia Lucina N. 35 
Piecola Cronaca di Roma 


como all pu 
s in 


Programmi musicali che ver: 
guiti oggi dalie 3 1,2 alle 3 pom. 

— To piazza Colonna musica degli Allievi Ca. 
rabiaieri , Marcia miltara — Mercadante, 
sinfonia, I Normanni a Parigi, Valiteutel, Pe 
spana, waltier — Bedini, fantasia, Norma — Dian 

, potka brillanti 

pisa Vittorio Emenuelo, musica del 59° 

Tenente Generale, Corbo- 

, Petrella — Walter e duet 

to. Traviata, Verdì — Murcia di nozze nel sogno 

di uns notte d'estate, Mendelsshon — Atto III, 

La forza del destino, Verdi — Waltzer, Visite, 
engo. 

Istituto 

‘a Veneto 93. 

ln questo istituto fino al giorno 15 novembre 
p- v. dall 1 allo 4 pom. si ricevono le iscrizioni 
per le signorine che vorranno frequentare i corsi 
di perfezionamento nelle oro pomeridiana per la 
lingun italiana, francese a per i lavori donneschi. 

Le sigmore che portano i denti 0 le denti 
re artificiali se vogliono mascherare l'alito 
gratevo loro bocca, lavino 

I d'Oswwald — Scatola 
posito presso i Becchini — Agenzia 
Internazionale, Roma, Boschetto 16. 

Va della peile e celtiche. — 
Dott, Cervelli riceve tutti i giorni dalle 4 alle 5. 
Via Avignonosi, 2, p. £°. 

Malattle della gola, del naso e del 

orcechfio. — Il dottor È 
giorni dall 2 alle 4 pom. in via di Piesran. 70 p. pi 

Owfetricia c malattie delle donne. — 
11 dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato, via Torino, 106. 

Apparismente rile via Voltur- 
no n. 24, piano nobile, 12 vani, tutto esposto a 
balcone e terrazzo. 


inno ese- 


. Giovanni Canzio (gratuito) 


mezzogiorno 
TEATRI DI ROMA 
Deloro che questa sera vorranno recai "e 
i troveranno in un bell'imbarazzo. Quali 
gliere? qualo preforire? 
Mutti offrono spettacoli ottimi, scelti con into 


ligonza fra ls produzioni cho il nostro pubblico ha 
mostrato di prediligere, sia che si tratti di prosa 
0 di musica. 
. Chi ama ia commedia onesta e briosa ha Guerra 
in tempo di pace al Waziorete come rappre- 
sentaziona diurna; se, poi, vuol contiuuare ad 
Jararsi non ha che passare al Wale, ovo si ri 
peto il programma dato per la serata d' onore di 
A. Zoppetti. Ne avrà da ridere por setto ore buono. 
Chi invece ama lo forti commozioni, pab soe- 
gliere la Cecilia, di Piotro Cossa, che ssrà rocitata, 
come spettacolo serale, al Nazionale, 

La protagonista no è la signorina Pavoni, o tat- 
to è detto: la parto di Cecilia è di quelle che me- 

ono alla sua indole finissima di 


mo oîre la Paquita nuova operetta 
stro Valente, di cui ei dice già un gran 


» nl Messini, canta la Persico, 0 basta: 
che importa so casta nella Dizvolina ? a teatro ci 
si va per sentire, per emmiraro lei, che è la benia- 
mina dagli spetta 

Dunque, in con 
preso e dei enpocon 


ione, non è colpa delle im- 
0 il pubblico non saprà 
come passare silegramento lo ultimo ore di questa 
bella @ lieta, ultima domenica d'ottobre 
Domani poi vi saranno duo spettacoli d' onore: 
al Selle quello della signora Linn Novelli ed fl 
Nazionale l'altro della signora Stocchi. 


Fobr. 


LI D'OGGI. 
a dl pi ns la 


Concerto ate mentale - In 


| per qualun 
di denti 0 e 
| tiere in quale 
| ore 9 antim. alle 
Roma, Corso 
Irnigresso : via del Suda 


pomeridiane, 
ttorio Emanuele. 


N. 28, p.? 
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33 DITALIA | 
GRANDE LOTTERIA ITALIANA] 


PRIVILEGIATA È 
so di cui alla Legge 2 Aprite 1855 + Anferizata 
Gange INE, N 312 e Res, Win, 12 legli 


GRANDE PREMIO 
ditire #2 200.000 29 Lire 
tunché OTTONILATRECENTOQUATTRO da 
19,000, 5,009, 1.000, 750, 500,005. 


vasti pagabili ju contanti senza deduzione alcuna 
rav! da corrispondente deposito presso la BANC 


biglietto concorre ni premi col solo. numero pro- 
gressivo scura serie 0 categoria 


speetati di Cent 
garantita e posson 


© MILI 


medi numero | 
corre a (uti | premi di Lire 200,090 - 10 
ra Fpneificati. 
2A Solenne estrazione irrevocabile iL = | 
31 DICEMBRE corrente anno | 
senova, alla pressaza del pubblico e coll’intervento || 
iste da E. Notaio | 


ed ogsi 


torta Gore 


per signora, 
meri ricere all'asto dell'ac 
in raso contenente un ricco 


rantito miltesimi 800) 
per $ persone. 


Vota importantissima 
Ldonî s0u0 spediti contemporaneamento ai big 
inferiori a 160 numeri agginogere cent 
15 per le spese d'invio del doni. —1 Mollettiai ufficiali 
delle Estrazioni verranno sempre distri 
tutto fi mondo, 


gratia e spe- | 


ai 
Banca di Emissioni F.lii Casareto di F.co 
Cass fondata nel 186 


NOVA > Via Carlo Feli 


Odontotecnica ed Odontoiatria 


Per ia più perfetta, inseng bile © pronta appli» 


ne di "i 


Denti e Dentiere artificiali 


rata ed aspetto ai più bei 


identie 


denti naturali © 


F.e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SFECIALISTI 
in American Dentistr 
ricevono dalle ore S antim. alle 5 pom. in Roma 


PIAZZA S. CLAUDIO, 92 
286- 1l primo consulto grati: "9% 
fatte le operazioni senza dolore. 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano ©' 


Da Piazza di Spagna Vicolo del Bottino 
alla Trinità de' Monti. 
II servizio per il trasporto dei visitatori al 
Torre Eiffel e ai Washington Monument, all'altezza 
è fatto con ascensori gistema OTIN 
n ur peso di 10,00) chilogrammi, O- 
ico: Dalle ore 6 ant. alle ore $ pom, Ogni 
minuti una corsa, D'ariffa: £ 
- I bambini di statura inferiore a 
va metro cent. 5 - I bambini Iattanti vengono tra- 
portati gratuitamente. 


Dott. Adler 


dentista americano 


come uso, 


114, via Nazionale 
Dalle 8 tig alle 11 119 ant, e 


Corone funebri ns sati gog 


prezzi fissî, Via Duo Macelli 84 85, 


Witime Notizie 


Teri mattina, alle 625 è arrivato l'on. Giolitti, 
ossequiato alla stazione dali'on. Rosano, col quale 
si è pui recato a case, 

L'on. Presidente del Consiglio ebbe quindi a pa- 
luzzo Braschi una conferenza col comm. Sensales, 
direttore generale delia P. S., il quale, come an- 
nunziammo, è tornato dal suo viaggio attraverso 
la Sicilia. 


Oggi allo 4 poni. ei adunerà a palazzo Braschi 


il Consiglio dei Ministri 


L'on. Rosano, partirà oggi, alle 3 pom., per 
Civitavecchia, dove s'imbarcherà diretto per la 


Sardeg x 
Ieri sera è partito per l'Alta Italia il eottose- 
gretario di Stato alla guerra, generale Carenzi, 


L'ambasciatore italiano , generale Lunsa, in 
grande tenuta ed in vettura di Corte, si è reca- 
10 ieri alle 5 pom. al Wilhelm palast, ove fu ri- 
cevuto in forma solenne dal Re. 

Il generalo Lanza ringraziò il- Re, io nome di 
Ro Umberto, per l'accoglienza cordiale fatta i 
principe di Napoli e gli rimise l'Ordine dell’An- 
nunziata, 

Il Re conferì al generale Lanza la Gran Croce 
dell'ordine della Corona Wurtemberghese. 

Teri sera ebbe luogo a Corts un pranzo in ono- 
ro del generale Lanza. Vi assisteva pure il mini- 
stro degli affari esteri, barone di Mittuacht. 

Il generale Lenza tornerà a Berlino questa 
mattina alle 9,55. 


Il processo della Banca Romana. 


Nel pomeriggio di ieri la Corte di Cassazione 
ronanziò la sentenza nella esusa di Bernardo 
nlongo e complici. 

La Corte rigettò fl ricorso interposto dal pro- 
enratore generale contro la'Asentenza della sezio- 
no di accusa. 

Non si conosce ancora la motivazione della sen- 
tenza, ma si assicura che il relatore eombatta 
specislmento le asserzioni del procuratore gene- 

circa la pretesa delegazione di potere e di 
coscienza, e sulla questione di merito dimostra 
come gli apprezzamenti fatti dalla sezione di ac- 
cusa essendo basati sui fatti e sulle: risultanze 
degli atti processuali, senza contenere violazione 
di diritto, la Corte non può sostituire per espres- 
sa disposizione di legge al criterio del magistrato 
d'accusa, il proprio. 


Commissione consulti 
PER IL CREDITO AGRARIO. 


Teri mattina alle 9 si è adunata la Commissione 
consultiva per il credito agrario, 

L'on. ministro Lacava, nello inaugurare i la- 
vori della Commissione, ha additato il principale 
compito di essa nello esaminare le proposte di mo- 
dificazioni presentate dal Governo alle leggi che 
ora regolano la materia e l'ha invit:ta x presen- 
tare, con estresa libertà di azione, tutte quelle 
tre proposto le quali conduenno al risultato di ren- 
dere accessibile, nel modo più facile e sicuro, il 
capitale alla terra, 

Ha dichiarato di aver preso impegno col Parla- 
meuto di pressotare ua progetto di riforma a tal 
fine ed ha invocato in questo suo arduo compi 
tutta la cooperazione della Commissione consuluva. 

Procedutosi poscia nila costituzione delia presi- 
denza, l'on. senatore De Vincenzi è stato nominato 
presidente © vice-presidente l'on. senatore Fruali. 

Preso in esame le conclusioni del re!utore comm. 
Zucchini intorno aila facoltà negii Istituti che 
mettono cartella agrarie di assumere o meno il 
privilegio a guranzia dei prestiti agra 
sogui dell'annata, ed alia diminuzione degli oneri 
fiscali, la Commissione le ha approvate, 

La Comnissione ha poscia intrapreso, ma non 
esaurito, l'essme delle proposte presentate dal 
conto Manassei par utilizzare a profitto dell’agri- 
coltura le forze dei Monti frumentari e delle Cus- 
se di prestanze agrarie opportunamente trasfor- 
mate, 

La Commissione si è nuovamente adunata alle 
4 pom. ed ha proseguito la discussione sulla pro- 
posta Manassei 
Congresso delle Società economiche. 

(8) Torino, 28. — Il Congresso nazionale 
dello Società economiche, dopo animata discussio- 
ne, ha approvato le conclusioni del relatore, prof. 
Cozuetti de Martiis, sulle cagioni dell'alto corso 
dei cambi sulvesteto ed il seguente ordine del 

lo aggiuntivo degli on. Rossi, De Angeli e 
uti 

Il Congresso, ritenuto essere di suprema ne- 
là pel paese ritoruare, mediante adeguati 

fizi, al regine metaliico, e, visto a tale topo 

* della legge sutie banche del 1893, 

per risolvere la grave situazione fi- 

netaria, occorre innanzi tutto il ps 
reggio immediato nel bilancio dello Stato, da ot- 
teiersi con economie ed anche con imposte. Lad- 
dove il Governo ed il Parlamento non prendano 
prontamente provvedimenti sulla finanza e sulla 
circolazione, idonei a ristsbilire lo correnti ie- 
tallche, fa voti che, come minor mule, si disei- 
plini per legge il corso forzoso già esistente di 
fatto, cox provvedimenti che lo temperino a pub- 
blica utilità, avocando alio Stato gli utili erentus- 
li del medesimo, che avvantaggiano ora gli Isti- 
tuti privati. » 

Il Congresso venne chiuso con un discorso del 
presidente on. Boselli, il quale ringraziò i con- 
gressisti, concludendo coll'augurare che nella # 0- 
rica Aula, ju cui si affermarono nel 1849 le spo 
ranze politiche dell'Italia, il Congresso nazionale 
delle Società economiche, no affermi, oggi, la si- 
curezza dell'avvenire economico. (Vivi applausi). 

Fa proclamata Milano sede del venturo 
gres 

La squadra d'istruzione. 

La Divisione d'istruzione della R. Accademia 
navale sarà sciolta col 31 corr. 

Il Vittorio Emanuele, dopo sbarcato a Livorno 
il personale ed ii moterialo appartenenti all’Accs- 
deiniu, si recherà a Napoîi e le 1r. navi F. Gioia 
ed 4. Vespucci a Venezia, ove rispettivamente 
passeranno in disponibilità. 

Durante la permanenza & Livorno, oltre al cou- 
trammiraglio comandante la Divisione ed al te- 
neute di vascello Giorgi de Pons, aiutante di ban- 
diera, sbarcherauno dalle navi suddette i seguenti 
ufficiali destinati a prestare servizio all'Accademia , 

Tenenti di vascello — Solari Emilio, Triangi 
Arturo, Marzolo Paolo, De Laurenzi Giuseppe, 
Grassi Mario © Galleani Leoniero. 

Sottosenenti di vascello — Lubelli 
Audrioli-Stagno Roberto. 

Il capitano di corvetta Gagliardi continuerà 
provvisoriamente al comando della Vitforio Ema- 
nuele sino al passaggio in disponibilità di detta 
nave e facà quindi ritorno nila R. Accademia per 
riprendervi la carica di ufficialo al dettaglio. 

‘Il tenente di vascello Casanuova assumerà prov- 
visoriamente le funzioni di ufficiale in 2° sulla 
slessa nare, 


Roberto © 


R. navi armate. 


Il 27 corrente l'Eridano è giuoto a Taranto, il 
Verde è partito da Spezia. Il Garigliano è parii- 
to, il 28, da Napoli. 


La r. cannoniera Polluce passa in disponi 
a Taranto, restandone affidata la responsabilità al 
tn. di vasc. Ferretti Adolfo, il quale però conti- 
wuerà nell'attuale sua destinazione alla difesa 
Joeale. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Le feste franco -russe 


(S) Tolone, 28. — L'ammiraglio Avellan ha 
offerto, nel pomeriggio d'oggi, alle autorità di 
Tolone, un ballo a bordo della Rynda e della 
Pamyat-Azowa, riunite mediante un ponte. La 
decorazione dello duo navi era splendida. 

La folla era talmente considerevole, cho dovet 
to essere gettato un secondo ponte fra lo duo navi. 

Il ballo terminò sui tardi. 

La squadra russa partirà domani alle 2 pom. 
diretta alle isole di Hyéres, poscia si recherà in 
Grecia. 

E' tuttavia probabile che la nave Rynda si re- 
chi in Tunisia. 

Lo Czar al Presidenie. 


(8) Tolene, 27. — Mentre il Presidente della 
Repubblica, Cernot, stava per ripartire da Tolone, 
ricevette ieri il seguente telegramma in duta di 
Gatechina, 27 ser . 

« Nol momento în cui la squadra russa lascia 
la Francia, mi stà a cuore di esprimervi quanto 
Io sia sensibile e riconoscente per l'accoglienza 
calorosa © splondida fatta ai miei marinai. 

« Essi ricevettero dappertutto sui suolo france. 
so prove di viva simpatia, che si manifestarono 
ancora una volta con fanta eloquenza. 

« Queste prore aggiungono un nuovo legame 


a quelli che uniscono i due paesi, e contribuiran- 
no, To lo spero, al consolidamento della pace ge- 
nerale, oggetto dei loro sforzi e dei loro voti più 


costanti. 
« Alessandro. » 


+ 

(N) Parigi, 28, 4,45 pom. — Sì he da Ni- 
mee che un ufficiale russo che si era recato colà 
4 visitare i monumenti romani, assistette ad un 
gran festival dato all’Anfiteatro. 

(Gli furono fatte ovazioni ontusiastiche da olere 
20000 spettatori. 

La stampa tedesca. 

(N) Berlino, 23, 7,22 pom. — La Norddewt- 
scher Al'gemeine Zeitung rompo il suo costante 
silenzio sulle feste franco-russe per constatarne lo 
splendore, il lusso, la eleganza tradizionali per la 
grande e ricca nazione francese. 

1 rapporti amichevoli dei due grandi popoli pos- 
sono considerarsi dala Germanta senza appren- 
sioni. 

L'entusiasmo francoso dimostra un fatto, che 
era da molto tempo noto: cioè che la Russia può 
contare ciecamente sulle armi francesi in ogni 
punto in cui i russi richielano un appello alla 
spada. 

Quindi non vi ha motivo per la Russia di pa- 
gare con promesse di reciprocità un'amicizia che 
lo è gratuitamente assicurata, 


La Conferenza monetaria latina. 


(S) Parigi, 25. — La Conferenza monetaria 
terrà ancora, prima della sua chiusura, una o 
duo sedute, Sono però fin d'ora stabiliti i seguen- 
ti 

L'Unione monetaria latina continuerà a sus- 
sistere, 

Un unico articolo viene modificato e cioè quello 
che riguarda gli spezzati d'argeuto. Mercò tale 
modificaziono le monete divisianali italiane di due 
lire, di una iirg e di mezza lira cesseranno di 
avero corso negli Stati contraeati. Il pubblico do- 

versare nelle casso dei rispettivi Stati e man 
mano che vi rientreranno saranno consegrate al- 
P'Italia, Questa le rimborserà in oro agli Stati de- 
tentori. 

L'Italia ricupererà così la sua libertà per la 
emissione deile suo monete divisionali. 

Il solo punto che rimanga tuttora a discutersi 
dalla Conferenza si riferisce alla domanda di un 
trattamento specialo fatto dalla Svizzera relativa- 
mente alla daia delle consegne e (dei pagamenti 
degli spezzati n i italisni, 

(S) Rmelgi, 25 — Oggi la Conferenza mone- 
taria si limitò alla lettura dei processi verbali, 
atanto l'assenza del ministro francese delle finan 
ue. Peytral. 

La Conferenza terrà lunedì © martedì seduta in 
comitato per il coordinamento degli articoli della 
Convenzione è seduta pienaria giove: 


La Spagna in Africa, 
(S) Madri Dispacci da Melilla in data 


5 ore pom., anmiunzisno che le ostilità s0- 
fra | Kbili e gli Spagnuoli 


Melilla, volendo fortificere un punto distante dalla 
base delle operazioni mivitari, subì con un di- 
staccamento di truppe, una leggera sconfitti ed 
al sopraggiungere della notie dovette ritirarei di- 
nanzi alle forz: schiaccianti dei kabili. Questi vio- 
lavono il territorio spagnuolo. continua attiva- 
mente a inviare rinforzi contro i kabili. 

_——————————_______mi 


FRANCIA 


Il curato di Magenta al ‘Figaro,, 
Parigi, 2s — I: Figaro pubblica una let- 
tera del curato di Magenta, il quale ringrazia per 
l’accog! Egli dichiara di 
avere grand fiducia nell' avvenire pacifico della 
Francia e dell'Italia: ed esprime il voto di ve- 
dere lx Francia e l' Italia darsi la mano, conchiu: 
dendo con un: Viva la Francia! Viva l'Italia! 


GERMANIA 
| negoziati colia Russia. 

(N) Berlino, 25 — Serivono alla Koelnische 
che la nomina dei periti tecnici alla conferenza 
russo tedesca da eccellenti resultati. Nell'interval- 
lo tra una seduta e l’altra del Consiglio tecnico, 
i periti corrispondono con i principali specialisti e 
le persone più competenti nelle singole ma 
talchè i plenipotenzisri sono sempre infi 
me meglio non si potrebbe. 

Ad onta del rigoroso silenzio osservato, a pro- 
posito della Conferenza, pare, del resto, che le pro- 
babilità di un accordo non siauò mai siate così 
minime come adesso. 

I plenipotenziari russi hanno fatto concessioni 
minime e benchè d:chiarino che siano le massime 
che possano fate, tali concessioni sono lontaniasi- 
me ds quelle che la Germani pretende come 
minimo. 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 


Una crisi in Austria. 

(N) Vienna, 28, 6.10 pom. — L’ Iinpe 
ha ricevuto ieri notte uu dispaccio dal conte Taxffe, 
in cui lo si pregava di presiedere domani il Con- 
siglio dei ministri per la soluzione della crisi. 

L'Imperatore deciso quindi di ritornare a Vienni 

Il gabinetto gli presenterà probabilmente lo sue 
dimissioni. Il ritiro di parecchi ministri, special 
mente di Steimbach, autore della riforma elettora» 
lo, è riguardato come sicuro. 

‘L'imperatore consulterà i capi 
Pieuer, Chlumetsky e Jawors 

(S) Viemna, iS. — Il presidente del Con 
glio, conte di Taafie, è stato chismato dall’Impe- 
ratore a recarsi a Corte alle ore 6 1,2 pom. per 
riferirgli sulla situazione. 

Nei circoli parlamentari corre la voce, raccolta 
anche da alcuni giornali delia sera, cit il Gabi- 
netto Taaffe sia dimissionario, Invece altri assicu- 
rano în modo positivo che le dimissioni non signo 
ancora state dute. 

Questa ultima versione è giudicata la più pro- 
babite, ma nulla di positivo è ancora noto. 

Si assicura da tutt che la venuta dell'Impera- 
tore, urrivato alle ore 5 pom., abbia. per iscopo 
di addivenire ad una soluzione definitiva dell'al 
tuale situazione ministeriale di fronte al Parla. 
mento. 

La prossima seduta della Camera dei deputati 
avrà luogo venerdì. 

La Commissione sui provvedimenti eccezionali 
applicati in Boemia continuerà i suoi lavori Ju- 
nedì. 


—_—___—_—_— 
STATI BALCANICI 


La Sobranje bulgara. 

(S) Sofia 28, — La Sobranje ha rieletto Pct- 
koff a suo presidente. 

IMPERO OTTOMANO 
Tumutti in chiesa. 

© Gerusalemme, 23. — Ieri sera nella 
chiesa di Betlemme, durante le sacre funzioni, in 
seguito a disputa per futili motivi, nacque un taf- 
feruglio, durante il quale, a colpi di rivoltella, ua 
frate venne ucciso e due rimasero feriti. I tre 
frati essendo italiani, e.la nazionalità del colpe- 
vole non essendo bene accertata, il Console d’Ita- 
lia ha tosto presentato formale richiesta di proce 
dere, tanto al Governatore quanto al Console di 
Russia. 

(©) Gerusalemme, 28. — L'autore del mi 
sfaito di Betlemme essendo stato riconosciuto es- 
sere suddito sustro-ungarico, il regio console d'I- 
talia ha rivolto la richiesta di procedere al Con- 
solato austro-ungarico. 


IE 
—s:U. D'AMERICA _ 


La questione dell'argento al Senato. 
(6) Washington, 28, — E' messo in vota- 
zione il dl per l'abrogazione dello Sherman-Act. 
Un emendamento che propone la libera conia- 
zione dell'oro © dell'argento è respinto. 
‘Sì approva, con 59 voti contro 9, una mozione 
che sostituisce il progetto Woorbecsa quello Wikesm ) 
4 


artito Hoh: nwart, 


L'insurrezione al Brasile. 

(S) Rio Grande, 28. — I federalisti asse- 
diano la città. 

Vi furono scaramuccis che riuscirono favore- 
voli ad essi. 

Cose dell'Argentina. 

(£) Buenos-Ayres, 25. — Il presidente del- 
la Repubblica, Saena Pena, ed il ministro delle fi- 
nanze, Terry, difendono il progetto Romero sul 
debito pubblico, considerandone l'approvazione co- 
me un impegno d'onore. > 


Movimento della navigazione, 


Il Werra, del Norddeutscher Lloyd è arrivato 
a Genova. 

Lo Stura, della N. G. I., proveniente da Bom- 
bay, arrivò a Singapore © proseguì per Hong- 


ubattino, da Bombay, è giunto ad Aden, 
diretto a Genova, incrociandosi con il Manilla, da 
Genova, con destinazione a Bomba; 


Borse e Mercati 


Roma, 28 ottobre, 

La Borsa d'oggi fu la peggioro di tutto questo 
meso che no ebbo pur tante cattivo, 

Lo vendite affrettato su tutto, focoro cadere i 
Valori o la Rendita, a prezzi quasi dimenti 

Eppure lu liquidazione fu tutt'altro cha diffici 
le e gli impegni degli oparatori, poco importanti. 

La Hendita sceso da 91,22 112 a 90,90, 

Lo Generali da 221 a 212 per rilevarsi a 216. 

I! Mobiliare dopo un primo proszo di 324 roa- 
zionò a 915 e chiudo 520. 

Il Gas fece 652 0 648, le Condotto da 135 4 
125, gli Omnibos da 169'a 164 0 la Marcia a 1040. 

Cambi: Parigi 113.90 — Londi 4 


@re 6.39. — Rendita 90,80 90,77 — Gene- 
rali 214 — Mobiliare 316,50 — Meridionali 600 — 
Condotte 125 — Immobiliari 58 — Omnibus 162 
— Risavamonto 37 — Gas 645. 


ITALIANE — 23 Ottobre 1898. 


N. B. — I pressi sono a Sue mex 
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nonsa. 
Rendita franceso 8 0;) perpetuo 
Rendita italiana 5.0). + 


rigi, 28, 4.45 pom. — (Fonte francese) 
— Meronto debole, abbastanza agitato, în seguito 
a ribasso italiano. 

Le vendite si fecero sentire sempre di più non 
temendo più compre a contrabbilanciarie. — Ren- 
dite franceso debutta ferma, dietro telegramma 
dello Czar al signor Carnot. Finisco pesante in 
causa della tendenza gonerale. 


—— 


i 
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rato n, 234,908 


Seonto ufficiale 


ros 
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Anversa, ti, ottobre 


Petralio - Por fine correate. i 
TENDENZA : sostenata per dso pr 


CCI 


TER, [rossa [venia 


irasigi, 13 ottobre, 


Arrazoron va ‘PoròLo Roxaxo,, 


Tarda giustizia! 


Salutò il giardin'ere e tutto assorto nei auoi peri 
Vieri, si incamminò verso la gradinata, che condu- 
rova al salotto, tentennando il capo a più riprese, 
ome persona che cerca inutilmente di sciogliere 
1u enigina, 

Rifietteva fra sò se non sarebbe meglio di chie- 
dere francamente una spiegazione a sua rcadre ; 
4 vecchio Ciaus ripeteva probabilmente le chiac- 

iere della servitù, sempre pronta a dir male dei 
padroni. 

Ma sì în tempo ehe la baronessa aveva risposto 
fn modo così brese 6 secco alle sue domando su 
Margherita, da fargli intendere che 1° argomento 
non le piaceva punto. 

Perchè risollevare questioni spiacevoli, tanto 
più che ormai, nè da una parte, nè dall'altra si 
sarebbe potuto o voluto confessaro i propri torti e 
rimediaro al fatto compiuto ? 

Rientrato în ensa Nino trovò soltanto Fanny, 
cirvondata da uno setame di sarto e cucitrici, in- 
caricate di compiero al più presto il suo sontuoso 
corredo. 

Il barone e la baronessa erano usciti. 


Il giovane si ritirò nella sua stanza, sdraiatosi 
in un'amaca, portata seco dal Perù, ncceso un 
sigaro, e seguendo con gli occhi le spirali di fu- 
mo azzurtognolo sì diede a fantasticare, volgen- 
do nella sua‘mente i pensisri ed i progetti più 


straui. v 
Quanto tempo rimase così immerso nelle sue 


meditazioni ? 

Egli stesso non avrebbe potuto dirlo. 

Improvvisamente però l'uscio si aprì e sua ma- 
dre comparve sulla soglia. 

— Dio mio, Nino, qui si soffoca — esclamò la 
baronessa retrocedendo di un passo e spalancando 
tutta la porta. ì 

Non capisco come tu possa reggere in questa 
atmosiera piena di fumo ! 

— Ah, cara mamma — replicò il giovanotto, 
saliando fuori dail’amaca - è tutta questione di 
abitudine! Lo mi trovo tanto bene fra il fumo del 
mio sigaro quanto il pesce nell'acqua e le sardine 


soti'olio. # 
— Sei diventato invero un uomo terribile! — 


soggiunse la madre. — Non bastano lo cattive a- 
bitudini prese, vi aggiungi anche dei paragoni 
impossibili. E' proprio vero che non si dovrebbe- 
ro mai perdere di vista i figli. 

— Mamma, si va presto a colazione? — doman- 
dò Nivo per troncare il discorso, sapendo che la 
Darouessa, posta su quell' argomento, non la fi- 


niva più. 5; 
Ho appuntamento col conto Saller per le due e 


se ritaniassi potremmo perdere la corsa. 


DALLE MOLLE. o 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 


FORNIVYORI DELLO STATO E 


DELLE FERROVIE 


ROMA - Via Due Macelt 


10-it - ROMA 


Parafulmini d'ogni sistema 
per edibzi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 


aumenti Nazionali, per fabbri 


militari, ecc. 
Snonerie elettriche 


di tutte le qualità è grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
ghi, Wffici, per Ferrovie, Fattorie, ve I 


lefonî, mierofoni, apdarati 


Pile elettri 


er la terapia 


e a secco. 


La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Per L. 


7 sidà il mate 
comunicazione fra sta 


ea 


e di suonerie elettriche per una | 
4 da letto e persona di servizio, così | 


composto: 1 snoneria elegautissima, timpano centim, 6 di dia- | 


metro, 


n legno, una pila a secco grande, 20 metri | 
isolante, 10 isolatori osso. 


Per L, 10,0 si di il seguente materiale: Una suo- 


neria di 


i aixinetro, due bottoni legno, 40 matri filo, 


20 isolatori osso, due metri feituccia isolante, due pilo a secco 


formato medio. 


Per L, #5yS0O «i da il sequento materiale: 1 suoneria 


di centi. 8, du 
uno di iegno ed una perella co 


#file grandi a succo, due bottoni porcellana, 
cordono în seta mne 


20 isolntori osso, metri 60 filo rame doppinmente 


DA VENDERE 


Pompa aspirante e premente, oriz. 
zoutale, a doppio effetto, con guida cilindrica della 
testa-croce fusa în un sol pezzo, casso d'aria di 
aspirante e premente, pniegge fissa e folle a val- 
vola di fondo, diametro deilo stantuffo m. 0,100, 
corsa m. 0,15, capase di sollovara 20,000 litri al- 
Vora all'altezza di 24 , completa, con relativa 
tubazione di ferro a flsugio, quasi nuova, avendo 
servito aclo quattro mesi, di primaria fabbrica na- 
sonale. 

Per lo trattative rivolgersi in Roma, all’ 
dol « Bollattino delle F i 
(rosso) pisno 


in 


“pone 


oc 


Depositario 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


ucci 


ese di pacco postale 


Il Popolo fomano 


Gli Avvisi Economi 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
d pervenire al nostro Uj- 
ficio prima delle ore 5 
pomerid, 

L'AMMINISTRAZIONE. 


MPCOHHMMOIA 
Tordi! Tordi! Sscsicn 


pellacci în Mervatelio (Posaro),si ricevernno a domi- 
cilio 30 tordì freschissimii appena cacciati. 
Con L. 15 si hanno 4 tordi. 


Contro cartolina 


— La colazione è pronta vd a momenti suone- 
rà la campana — risposa la signora. — Intanto, 
dimmi francamente, figlio mio, so i Saller ti sim- 
patizzano e quale opinions ne hai? 

— Ma... a dirla schietta, non lo so — replicò 
il giovane dopo un momento di riflessione. — Li 
conosco da troppo poco tempo! 

— Questa risposta può valere pel morale, ma 
non pel fisico. 

Tu stesso sostenevi, alcuni giorni fa, che una 
persona ti desta simpatia o antipatia a prima vista. 

— Allora dirò che la contessa mi è cordialmen- 
te antipatici disse Nino ridendo. — Se non è 
pazza, mi fa l'effetto di essere sulla via del ma- 
nicomio. 

— Ma Nine 

— Mi hai domandato la mia opinione e la dico. 
Ti pare giusto che wr donna; Ja quale ha vai 
cato la cinquantina, si vesta come una giovanet- 
ta di sedici anni? 

La contessa è una vera caricatura, e si rendo 
talmente ridicola che tutte le persone assennate 
si fanno beffe di lei. 

— Tuuti abbiamo le nostro piccole debolezze — 
rispose la baronessa — © bisogna mostrarsi indul- 
genti, specialmente quando non recano dauno a 
nessuno. 

Ma Carlotta è una cara fanciulla ? 

— Non lo nego, mamma, però non s0 come de- 
finirla. 

— Perchè ? 
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CORONE FUNEBRI pito. vestita "al'ingroso 
edi al dettaglio. Prezzo unico, contirrebza impossible sila 
fihomata Ditta G. Baszoni, Via Milano N: ts, Roma 


SI ANTICIPA DENARO SU MOBILIA 


sa, prestando garant nsugnarsi duo giorn avan: 
ti alla vendita, che d'accordo si stabilirà, Vicolo del Paro. 
vone 3, Il Perito Patentato P. E 498 


NOVITÀ FER SIERORE, 


na vaglia, ricevi guarnito 
son le ali di se È. fermo 
in porta. To 


so manderà 
re tro a morso cartoli» 


Vi ino o di Montefr ada (Strategie 
Bianeltelli. Si raccomanda a tutte le famiglie 
per la sua purezza e buona qualità. Prezzo 
1. 1,25 LI flaseo (ritornando il. fiasco vuotor 

rimbi mo Centesimi 10) Consegna franco a do- 
micilio. Le ordinazioni si ricevono presso i signori 
Tin e Biascnauti, via del Corso 875 23793 - Roma 


AVVISI ECONOMICI 
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ovsera vendesi per Lire 20000. Trattati 
, Venti Sesteinbro 23, Jloma, “505 


vuoti @ mobili 
ti clegantomene 


OCCASIONE FAVOREVOL s cone fra 
dio Fotografico a Via della Minerva 5, Condizioni vantag- 
gica Prapote serie. Dirisomi Via Monterore 14 pieno È 


D'ARFITTARSI, pà 


28 RIccoLà ces fante sE: 
i'tanao pierro mo tie Dortere: Ditgaite 


vi al N. di. 


VIA FIRENZE 48 iu nec" 


gie signorili, Tieno eepusto, decorato con 
fornito di ogai 
ogni givmno. 


VIA BALBO 73,Pre sopartamenti di 34 camere, 
Buona cameretta per servizio, altro Via 

157, di sette vani. Nella stessa casa grandioso foca 

le pianterreno per qualunquo tro, circolo, srattoria. deposle 


to merci. d6î 
VIA FIRENZE * Afttasi graude scuderia © rimessa 
IAAD siguorilo con vastu cortile. compreso 
posto foraggi, letamaio, pigione da convenirsi dirigersi so- 
condo pisuo, per le trattutivo, ore ? ant, (54 


APPARTAMENTI 


vasche da las 
tamente 4 nuo 


SETTE CAMERI 


gno, gallinaro, fontane, cantina, groti 
YO presso pala 


APPARTAMENTO sottesa, dif 


muele N, #1, prosso piazza del Gesù. Nello stesso pal 

appatamenti minori, (ulti con ascensore, @ lotali dll'ane 

meszato per uffiei. 508 
Mtasi 3. p., quartie- 


VIA CANPO MARZIO Samia. frana; 


cucina, due latrino, balcono, sul ‘giardino, “nequa Marcia; 
campanelli elettrici, gas, portiere eee. di 
Si. Elogante appartamento al primo 


VIA LEGCOSA: fino da venire agri. Beata 


di servizio, stufe a carbone e gus, impianto del gua. Camo. 
Acq vi 0 Marcia, Le chiavi dal puri 


cina, camerino 
\abo © baguo, 1 terri 
lusive, due rossi 


a, camera 
la messo 
Banca Nasionalo. Dirigersi Pi 


merzogiori 


al è. piano tutto rimesso a nuovo, la 
QUARIIERE, pio tano se do 


!VIA NAZIONALE di ite diano 
ta vis. Appartamento al 3, pisno sulla gallria, di otto cac 
Bere con irta. nta 


LUNGO TEVERE MELLINI Sicani pi 


mo piano nobile d'afti ale, tro "ingrosa, 
melita meo sigutrimeni e “O iero] 


OTTIME CAMERIERE selce mie: 
come stranieri, cco indiscutibili “roforetaa. irventai 
nell'Agonzia di collocamento el tito, Via Arscosii & 


IBPIFOTO CONVINTO siii 


parole 
‘cont 


DISTINTA SIGNORINA isti. 


glese. Parla anche tedesco © italiano, Metodo semplice & 


— Ha in sò qualche cosa di misterioso, direi 
quasi di enigmatico. 

In certi momonti si mostra fredda © riservata 
oltre misura, ‘ispirando quasi un senso di ripul- 
sione; poi, d'an tratto, un bel sorriso le irradia il 
volto come un raggio di sole. 

— E' una ragazza piona di taleizo © acsai 
istruita, 

— Lo so; mi hanno detto che non solo ha una 
voce stupenda, ma è puranche una valonto pit 
trice. 

— L'hai intesa suonare ? 

— Soltanto l' accompagnamento della romanza 
che ha cantato — rispose Nino, 

— Ti ussicuro cho è una pianista perfetta, 0 
farebbe furore in qualsiasi concerto. 

— Peccato che sia così avara de’ suoi talenti ! 

— Vorresti forse che si producesse in pubblico? 

— Non divo questo; ma invece di lasciar can- 
tare în società sua madre, dovrebbe cantare lei 
senza farsi tanto pregare. 

— Nom ti para, Nino — disse d'un tratto la 
baronessa, dopo una brero pausa — che Carlotta 
sarebbe la sposa che ti conviene ? 

— Ma, mamma — esclamò ridendo il giovane, 
mentre un leggiero rossore gli cosparse il volto 
— come mai ti vieno, così ail’ improvviso, una 
simile idea? 

AI improveiso ? No davvero ! 
da qualche tempo che vi penso seria- 


Cariotia è la nuora che corrisponde al mio {; 
desto; potremmo andare superbi di lei, 

— Ma, mamma, l'orgoglio soddisfatto non for 
ma da solo la felicità | 

— Lo ammetto, ma vi contribuisce, 

— Anche la fidanzata di Durbeck è bella, luo. 
na e piena di talento, oppura tu non approsi {x 
sus scelta. 

— Ma Nino, vorresti confrontare una nobilg 
damigella con un'artista, © par di più pleben 

Cara manina — risposa il giovane barona 
— nom ti offendere se la mis opinioni in mery 
ai plebei differiscono un pochino dalls tue, 

Nelle regioni dell'America in cui ho vissuto non 
si fanno distinzioni fra uomo e uomo, ed io ing 
dimenticherò mai che In mia fortuna la devo e. 
sclusivamente a questi plebei. 

— Ma adesso non sei più în America! 

Tornando in patria, devi accettarne di nuorg 
io consuetudizi © la idee. 

— Adagio, adagio, mamma cara! Ho rimessi 
il piede sul patrio suolo, mx con le debite pressa 
zioni. 

Sono sempre în tempo di retrocedere, sa il ter. 
reno mi sembrasse poco solido © disagerole, 

— Penserò io a guidarti su di un sentiero fi 
cile 6 piacevole, e spero smetterai per sctrpro i 
pensiero di lasciarci. Affidati ame! 


(Continaia), 


EPobus 


TEZZE 


Per resistere alle malattie ‘occorrono dei muscoli sam e vigorosi, 
1 L'organismo ricorre con frequenza ai muscoli per supplire al consumo 


delle forze vitali. La 


merluzzo e gli ipoîosfiti 
Scott sono i ricostituenti più 
deperita prontamente in sal 


ed il dimagrainento. I M 


Preparata dai Chimici SCUT 


sani. L’Olio di fegato di 
e compongono l'Emulsione 
ricondurre una © 
“one Scott vince la tosse ostinata 
ondo la prescrivono 
P_& BOWNE - New-York. 


ie sarmoolo 


STORATORE 


UNIVERS 


della 5; 


ALE dei CAPELLI 


25, A. ALLEN 


paio si capelli bianchi 0 scoloriti il colore, io | 


mo 


«sa delta gioventù. DA loro nuova 


tempo. 


il 
‘a forza, e novo sviluppo. La forfora DA 


16 Suithumpron Row, Londra, 


= = = 
Ii Marea Roma 

Privata. presso In Stazione 

Continua sempre numeroso il concorso del 
pubblico a gustare le insuperabili zuppe 
alla marinara che solo TOTO BEL 
TRAME sa preparare — Pesce sempre 
freschissimo e Vino di Fruscati ec- 
cellente. 


È uscita la prima Disp. a Cent. DIEO) 


IIa eni 


i 
la Log Di 


) 


Motodo per apprenderla SENZA INSEGYANTE 
del Prof. Li GROSSI DEL GRANDE 
he, seraplici, metodiche, grada 


Lezioni perio 
ai 


Chi spodirà 
Lavatore 88. una ( 


DA VENDERE 


Woetore a gra - Otto » della yrica Lan 
gen 0 Wolf, quasi nuovo, avendo servito soltaato 
quattro mesi, della forza di 4 cavalii, tipo orizaon- 
talo, con basamento in ghisa, nuovissimo tipo a 
valvola, brovettato. 

Por le trattative rivolgersi in Roma, all’ Uficio 
del « Bollattino delle Finanze» via del Tritone 63 
{rosso) piano 19, 


GOTTARE MATISHIE 


iunrinco la Gotta, Artrite 1 Deumalioni ela 
di Renella. T°a cessare i dolori più acuti in bre 
tompo. (Oprescolo gratis) 


L. 2 alîu boe, - Per posta cent, 60 in più per Y 
qualunque numero di boccotta, - Presso tutte le 
Farmacie e dal prepar. chim. Farmac, G. FAT- 
TORI, Viale Porta Mouforta, 1, M 


METODO sicuro TO T T ra 


per vincere al 
spedire indirizzo e 


fraucobollo da Li 1 fl p POSTA 
per spese invio a * 90 MILANO 


ro Sia 


GIOVANE TEDESCA Sto micia orsstiete par 
cameriera, sapendo fare anche la cucina. Scrivero Marla 
Strthio pinta Rome. sor 


RETRO 


Brove, Prezzi miti. Londres 98, fermo fn posta. “455 
GIOVANE fasione succo ta provincia. dipio vestese, 


sé, cnuzione 15,000 lire. Scrivere Antonino Evangelisti, via 
Giovanni Lanza 57, Roma, AG 


CUOCA, detta rvovincia dino capace nelle cina ro 
moana e forestiora ed anche di pasticceria, tere 
cs posto pretvo buona Samiglia. Ouimo rolereozo. Rival: 
gesti Vin Palomba di pepe si 


SIGNORA INGLESE E 


GIOVANE SVIZZERA ECC 
sanra, desidera posto como cameriera anche per viazgiare, 
Bund reforono, ero Pension Wyst, Ce #0 Lisio, I 


DERATO 


CAMERIERA TRENTENNE nomini [si 


lia forestiera. Ottimo referenzo. Scrivere formo in 
posta M. 100 V. G. 501 


SIGNORINA INGLESI 


Per combinare le ezio 110 ‘0 dallo 4 ali 
7 Indirisso Vin i ai 501 . 


LINGDA PRIN TETTE Ari 


dieta drtbograpigles, Ab. messuel Lo 10 VIE B Ver 
censo N. 8 (Fontana ‘rev. NE 


È' ANCORA DISPONIBILE bottarga "sso 
t, ricchisimamente ammobiliato, con comodo di ascensori: 
Vilibilo dalle 10 allo 19 @ datlo 3 alle, BI” darebbero no: 
che camere separato. dip 


LINGUA FRANCESI 


di Koma, da lezioni 
iuni particol 


CASSA FORTE todi pote cala 
a Adirfisi, garanti rn L'intenzione è l'inecne 


Il Prof. Hubert, ‘di Parigi, 
già professure ln un Collegio 
rexsi disereti. Corsi in 


verano 
neilo stu 
fermo posts. — 


DISTINTA SIGNORA “0h 


pronto e breve. 8. O. 90 fermo posta. 


STEN di distinta. famiglia da lezioni a banibino 
SIGNORINA gifzia ni alemontato, compreso i 

anvoie. Dice fl gioni, coretta Teatti dette 
to ante ato è pom Vin dllo Goppello N. 49 po 4 prime 
porta a 


ISTITUTRICI fuccnti 
stagnini, VI 


oriero, bon 
ine, tedesche 


LEZIONI DI TEDESCO & i reotoreosicnmo 


D'AFFITTARSI 
mobiliati liberi con ©! 


CAMERA B SALOTTO tiz'se vico “hramenti 


X. 13 piano terreno. Le chiavi stessa via 16 dal portiere. 
3, piano secondo, uva tro. 


(o appartamen 


VIA VIMINALE Sisto tito cicento mo 

Liligi, eum tappeti, atto, finestre sulla scada, precco mis 

to. $ek valori duo 8 allo 19 ant. "to 
mobilio Giposto a mor 


DUE BELLE CAMERE muto pnt 


piano 2. 4° 


CAMERA ERA B SALOTTO samp nti | N 


nta famig] 488 


APPARTAMENTO uo, ione pren 
signorile, Lire Via Vardso N. # piano prio 


angolo Marghera presso piazza [ndipendenza, Visibils oro 
pomeridiane. #01 


CAMERE L, 15 E 16 Soto ati 
SRO Rigi oto palio. o Peso Sl 


CAMERE MOBILIATE È a a E 


VIA MURATTE tutore dino vitomtanente 


mobiliati, ingresso libero, finestre sul Corso, Rivolgersi al 
too 


Siabil, coî Popolo Romano — Carta DIW Enrico Mxgnan 
Inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia 


Via Padacchia SI p. %. Presto convententissimo, 
salotto, 0 volendo, came: 


ELEGANTE CAMERA sufi ingr 


#7 p. 2. Presso il Corso 6 Montecitorio, 


CON 4 FINESTRE SUL CORSO nie 


liato presso diutinta famiglia, a modica prerzo, specialmo» 
te trattandosi di persona fissa, Via Vittoria SL p. $. 


QUARTIERE sito vini mana 
A PERSONA DISTINTA sora 


ra, giardinetto situato in un villino n. 
si 


-— aloraWisima Giunto olicemento. 
Camelia fa spiato, icapo ci 
cictimonte lt ite certe Dosi 

a la nao o Re ini 

Sato RATA togli variato nestazione de 
ot eten 

TO sani 

Bacloi appassionaavento 


Giovedi par gunsar 


vederci. 


« Amore cresce proporzionatamento ostacoli frappostivi 
Bisogno bearmi lettera” serivi spesso lungamente, Cercr 
modo presentazione, Amami sempre, GAROFANO. 


D j Rice sima 1 Non merita 
Parigi to dontezo! Soppini screenene mihi 
altra più affettuosa. Riconfermoti mio aterno ostantisé? 
amore! Perchè ne dubiti? Viva per te: vuoi dirti 

mala desSlaziont 1. A Mando i ani T 
Infiniti b. 


Avvertovi non tornerò a vol so prima nou ricer 
43. tettra” trenquitimanteni che TI "ntirizzre 
‘Ssluso so 


107 Resto meravigliato: non serissi cosa che 10 
dispiacarti ! So tu fas. molto inflico faresti Qui 
n che giurai ramneatarti un'altra volta soltani Ta 


marmi quanto fo tl adoro. 

Tua lettora lasciommi incerto, dubbioso : pe 
rispondesti ultima mia? Avret bisogno seriverti a Iuosii 
posso farlo come concertammo ? desidorerei. saperlo. et 
mio conto posso assicurarti che sono sempre quale ml © 
noscosti, SPERANZA. 


Tio un presentimento; non mi è dsto vra dl 
Liebe ta vuoto o cativo. Paciimcue doro, teen 
alla vita di un tempo. L'esser buono, amorevole, nou ni 
ttrna più. Il dolore mi ha stanco, Il piacere iornorà ad e: 
sero la mia, divisa, La prossima volta mi trovorsi. molte 
cambiato, Non dariì pensiero alcuno mia tristessa. AUU- 
pi sinoaramente Il che meriti, Vivi Cie sil 

o sommulastone teneramente affidatami, Che 

farel per (9? Too MARIO, o 


do conto « 
sioni, » per 
70 mil 


del Consiglid 
struzioni î 

denza di d, 

rimborsi. 


quando cic 
spese effetti 
sentata alla 
generalmer 
desto apo, 


scompagin 
ni di spes 
giormente 
abbastan: 
za proce 
gno i cor 
abbiano 
erederlo 
quella 
fioù il 
pnov 
È a cont 
mione < 
maestri 
Or bene, 
la memori: 
— nel 
marzo 1 


vità). La 
30 paroro a 
Vogliaz 
gliamo 
Non sit 
sarebbe 
aggiunzo an 
foro, di € 
« Per esom 
dola del nos 
sordi è resti 
ta dobbiar 


realtà cho 
colui, il qual 


peru 


stinguore i 
Ed è pr 
revole ( 
Se l'on. 
la Derset 
oggi l'o: 
La ris 
preferiamo 


gente, essa 
Perchò 

* operazio 
cede l'am 
a avanzo d 
ertato tra 
e la situ: 
ommare i 
4 milioni 
anca, 


riene ripari] 
La Per; 


tontrarie chel 
ritaro. 

Del resto, 
rento in po, 
Ma ecco fiv 
rolezione ! A 
la lupo 

A propi 
ire — che 


ta manc? 


appuro eu 
Da quali 
tudine strina, 
E' sempre 
eredo che gli 


